tanza di rime: 
ra alla quercia, 
per replicare, 


ti poco lusim 
a non fosse ve. 


a me occore 
cò Saller, 
poco piove- 
ho do- 
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ps s neîoni si ricevono 
Le associazioni 5,5;50 tuti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviaudo l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PopoLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L 12 - Trimestre L. ©. 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (cro) L. £@ - Sem. L. 2 


AI LETTORI 


Volgendo omai al termine l'interessante re- È 


manzo in corso, di Rerstaeker: 

Tarda giustizia! 
domenica comincieremo nelle nostre appendici 
la pubblicazione di un nuovo lavoro, tradotto 
dallo spagnuoli 


LUCE E TENEBRE 
di PEREZ GALDO 
il meggiore dei romanzieri spagnuoli moderni, 
il quale ha voluto fare uno studio accurato 
degli usì © costumi di quel paese e di quel po- 
polo, innestandovi lo svolgimento di un'azione 
sompre ricca di situazioni drammatiche è così 
piena di passione e d' interesse da destare la 
più viva curiosità ed attenzione del lettore. 
Pel-muovo anno poi stiamo apprestando pei 
Lettori del Popolo Romano l'attrattira di 
un interessantissimo romanzo, finora inedito, 
destinato a far ione per la 
ità © potenza dell'azione, per la forma e- 


grande i 


ima ed i pregi non comunì, che fanno 


sto lavoro uno dei più ricchi gioielli 


la letteratura romantica contemporanea. 
E 

IRE ; 
linehiesta sulle Banche 


LIMITI E POTERI. 

Dopo avere, durante mesi e da tutte le parti 
della Camera, domandata la luce sui rapporti 
con le Banche d'emissione di uomini politic 

si che la luce, in seguito al lavoro della 
Commissione d'inchiesta, non è fatta ancora, 
ma sta per venire e per essere intiera, una nuo- 
va corrente, la corrente del silenzio, cerea 

i adagnare terreno e nel Parlamento e 


pr g 
— che facilmente, a loro dire, potrebbe pa- 
di censura alla Commissione — di una 
a one delle conciusioni della 
» Mordini ; dagli altri si invoca la 
dinon prolungare maggiormente 
un periodo inerescioso della nostra vita par- 
lamentare che ha già provocato fanti scan- 
î € che potrebbe provocarne altri anche 


imi rispondiamo che, in tesi gene 
nessuno dei doeumenti, che la Camera 
cutivo 0 dalle proprie 
‘e sottratto alla libera 

discussione dei deputati. 

La Camera può delegare una parte dei 
suoi poteri, ma mon può abdicari 

i di soventi la Giunta delle elezioni, 
alla quale è affidato un uflicio delicatissimo, 
itati inquirenti per supposti bro- 
gli © eorruzio i, in cui la respon- 
sabilità del deputato eletto è coinvolta ; ma 
non perciò la Giunta delle elezioni prima e 
da Camera di poi si eredono vincolate nelle 
toro determinazioni dalle conclusioni del Co- 
mitato ed il caso di risoluzioni diverse si è 
Verificato più d'una volta, senza che il Co- 
mitato d’inchiesta o la Giunta si siano rite- 
mute lese dal voto della Camera. 

in tesi conereta, ogni discussione ci pare 
superflua, 

La Camera ha il dovere, che è supe- 
riore al diritto, di udire le difese, se taluno 
crederà di presentarle, prima di pren- 

ere atto delle conclusioni della Commis- 
gione. 

Se a codesto dovere venisse meno, qualun- 
que reazione della coscienza del paese sareb- 
fe giustificata. 

Ai secondi, cioè a coloro che invocano il 
xilenzio, onde non si prolunghi un periodo 
rioloroso di scandali, rispondiamo che è troppo 
tardi, Ci si sarebbe dovuto, in ogni caso, pen- 
sare prima. Dopo che si sono gettati in pa- 
scolo alla pubblica curiosità nomi e fatti 
mo si può domandare a chi dello 
si crede vittima di tacere e di non rivendi- 
care con tutti i mezzi a sua disposizione il 
proprio onore, che suppone a torto offeso ? 

E quale la sede opportuna e naturale per 
provocare un tale dibattito, se non lo è l’as- 
semblea legislativa ? 

Aggiungeremo anzi, che il mezzo migliore 
per finirla al più presto con gli scandali non 
è il silenzio, ma è precisament», a nostro pa- 
tere, una discussione pubblica alla Camera, 
the metta uomini e responsabilità al loro po- 
xto — cosa che non è avvenuta finora, giac- 
thè se si conoscono le risoluzioni dell’inchie- 
: conoscono nè i documenti, nè lo 

dalle quali esse furono motivate. 


a, 
aa 


Corollario opportuno e necessario alle no- 
stre parole sono le dichiarazioni, che segno- 
no, riprodotte dagli atti della Camera (sedute 
del 20 e 21 marzo 1893), le quali riassumo- 
no la genesi della nomina della Commissione. 


Giolitti. Mi onoro di presentare alla Camera 
tn elenco che mi è stato rimesso dalla Commis- 
sione degli ispettori, e nel quale si contiene lo 
sviluppo dello cifre indiezte nelle relazioni, me- 
dianto elenchi nominativi di tutte lo sofferenze de- 
gli Ist d'emissione, 

La Camera comprenderà che si tratta di un do- 
cumento di natura molto riservata; poichè ci sono 
nomi di privati che hanno il diritto di non Busere 
messi in pubblico. Per questa ragione, pregherei 
1: Camera di voler deliboraro che una Commissio- 
Lo di cisque dei suoi membri sia incaricata di 
rsaminare questi elenchi che io con- 
Verno alla Presidenza della Camera. 

Esame e non giudizio, secondo la proposta 
lell’on. Giolitti, dalla quale originò l’ in- 
thiesta, 

Gallo. Esamini la Commissione d'inchiesta i 
Bocumenti, ne richiami altri, oltre quelli annessi 
Alia relazione dell'ispezione governativa, esamini 
altri farti, se essa lo crederà ; richiami anche dal- 
Vautorità giudiziaria una copia, un estratto di 
Quei docamenti che si riferissono ni deputati com- 


} ministrati 


promessi, domandi l'estratto di tutti gli 
processo che ai deputati medesimi si riferiscono, 
sd allora saromo certi di poter avere uma ro- 
lazieno che contenterà nok nollo stesto toni: 
po il paeso cha aspetta da noi ciò che, garanton- 
do lo istituzioni, garantisce ancora la morale. 

Relazione e non deliberazione secondo l'on. 
Gallo, proponente di un ordine del giorno, 
che poscia fa fuso con quello Guicciardini, che 
è stato il punio di partenza dell’inchiesta. 

Guicciardini. Il Parlamento italiano. in 
altre circostanze consimili, ha saputo aderspiora 
al dover suo con fermezza e con prud que 
sto dovero consiste, oggi nella nomina di una Com- 
missione d'inchiesta, la quale appari so accanto 
allo responsabilità ponali, vi siovo responsabilità 
politiche @ morali d’ordino parlamentare. 

La Commissione d'inchiesta prenderà cognizione 
dei documenti presentati dal governo e di quegli 
altri documenti che sono în possesso del governo 
© che crederà opportuno di esaminare, o udirà le 
giustiticazioni dello porsono che, in quei documen- 
ti, per avventura, fossero nominate : e poi, chiu- 
#0 il periodu istrattorio del procedimento ponale, 
so lo crederà opportuno, prenderà visione anche 
dei documenti cha oggi sono in possesso dell'au- 
torità giudiziaria, 

Il Governo ha fatto il eòmpito su0 deferendo 
all'autorità giudiziaria i colporoli, e presentando 
ila Camera tutto le resultanzo doll’ inchiosta am- 
. L’autorivà giudiziaria compirà il do- 
ver suo, accertando tutto le responsabilità d' in- 
dole penale, A noi il cdmpito di suddisfaro al do- 

ci incomba di tenera alti il prestigio e 
ità del Parlamento, (Bravo!). 

Taio è il concetto che ispira l'ordine del giorno 


firmato da me e da parerchi- colleghi»-di»questa» 


parte della Camora. 

Nessun accenno a risoluzioni, o verdetti, 
che debbano essere formulati 0 che possano 
ssere sottratti al giudizio sovrano della Ca- 
mera. 

Potremmo moltiplicare le citazioni, ma ci 
pure che bastino ed avanzino le fatte. 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 30, 10.25. — L'arciduca Alberto, 
venuto qui da Arco per prender parte assieme 
l'arciduca Guglielmo ed al ministro della guerra, 
generale von Krieghammer alle conferenze mili- 
tari rotto la presidenza dell’imperatore, ritornerà 
ad Arco nei primi giorni di dicembre. 

EI 

(N) Vienna, 30, 10,20. — Si smentisce la no- 
tizia che Sir Edmondo Monson, ambasciatore in- 
glese presso questa Corte sin destinato a Costan- 
tinopoli a sostituire sir Francis Clare Ford. 

(N) Londra, 30, 14.20, — Il duca di Sassonia 
Coburgo Gotha parte ogei per Cobnrgo. Egli si 
recherà pura a visitare la Corte di Darmstadt. 
na, 30, 15. — Secondo notizie dalla 

rody, lo stato di salute dol ge- 
store generale della Polonia 


nerale Gurko, 
è disporato. 


(N) Parigi. — L'Agenzia Havas aununzia 
che l'assemblea della nobiltà del Governo di Pio- 
troburgo, in riconoscenza della accoglienza eutu- 
siastica fatta dalla Francia agli ufficiali e ai ma- 
rinai della squadra russa, ha deciso di offrire al 
conte di Montebello, Ambasciatore di Franeia în 
Russia, un gran banchetto. 

E' la prima volta che l'assemblea della nobiltà 
offra un banchetto a nn rappresentante di una 
potenza estera. 


Tutto il mondo è paese 


E' il pensiero che si è affacciato spontaneo alla 
nostra mente, leggendo sui giornali tedeschi il 
racconto dell'incidente Miquel-Bebel, che riassu- 
mismo e che ha provocato vivo interesse nei cir- 
coli parlamentari e politici di Berlino. 

Nella discussione del bilancio, al Reichstag, il 
deputato socialisin Bebel ha presentata una lsttera 
del Miquel, nella quale questi, giovane allorquan- 
do la scrisse, rivolgendosi al Marx, gli si profes- 
sava ateo ed anarchico. La lettera era già stata 
dal Bebel stesso letta e commentata nell'ultimo 
congresso socialista di Colonia. 

Il Miquel ha replicato immediatamente e non 
senza violenza. 

— Non nego, ma nemmeno asserisco che quella 
lettera sia autentica; e, quantunque sarebbe stra- 
no che ora avessi a depiorara le mie opinioni di 
ragazzo inesperto, (uttavia mi pare impossibile di 
aver potuto scrivere tante 6 così marchiane assur- 
dità, anche nella primissima giovinezza. 

fon ha negato, però, di avere, intorno al 1848, 
giudicato che îl socialismo potesse essero la base 
incroilabile della nuova società. Giovani e vecchi 
credevano allora imminente una grande trasfor- 
mazione, e le ideo di Carlo Marx e dell'Engel 
avevano fautori nelle maggioranze. 

« Severi e continuati studi d' economia, di sto- 
ria — ha ripreso il ninistro — e la lettura di 
quante opera socialiste si pubblicavano di qualche 
importanza, a poco a poco mi hanno richiamato 
a ragione: mi persussi, cioè, che il dogma di A- 
dam Smith, essere il lavoro ls fonte dì ogni pro- 
prietà, è falso. Mi convinsi che nell’ avvicendarsi 
dei millenni, sa le condizioni della proprietà mu- 
tarono, Îa proprietà rimase, E questo mi parve 
certo, che la brama infinita che anima l'umanità 
non ‘aspira alla comunità della proprietà, bensi 
all'affermazione dell'individualità di ciascuno. 

« Di questa trasformazione nelle mie idee non 
feci mai mistero ad alcuno; e, se' Bebel avesse a- 
vuto un po' di pazienza, gliela avrei jo stesso, 0 
chisramoute spiegata; anzi, appena ne avrò il 
tempo, scriverò un libro per palesarla anche 
pubblico. Mi pare dovere d'uomo dabbene, che da 
quaranta anni studia scientificamente © politica- 
mente, con la massima curs © la massima serietà, 
i grandi problemi del suo tempo, contribuire, per 
quanto gli è dato, a dissipare le nebbie che otte- 
nebrano l'avvenire e torturano tanti spiriti. 

« Debbo alla mia metamorfosi spirituale d'aver 
persa la fiducia nella infallibilità economica di 
qualsiasi classe sociale, compresa la borghesia; co- 
me non credo che l'economia politica borghese sia, 
perpetuament=, 1mmutabilmente, il compiesso di 
ogni saggezza pratica. Essa, per me, non è altro 
che la somma di tutte le conseguenze che si de- 
ducono dalle condizioni sociali, industriali, profes- 
sionali di un'epoca. 

Qui Bebel ha interrotto con un benissimo ; ed 
il ministro ha proseguito : 

< Anteporre al pensiero dell’uomo adulto e spe- 
rimentato, le opinioni di un ragazzo sventxto, non 
è cosa equa ; ©, siccome non posso presumere che 
l'on, Bebel l'abbia fatto per il solo piacere d'una 
denuneia, non riesco a capiro quale sla stata la 
sux mira, Del resto è strano che lui, proprio lui, 
trovi « ridire sulla mia metamorfosi, ini che esordì 
alia vita politica quale agente di una Società di 
moderati per combattere i soci 

Bsbel prese la parola per replicare. Egli ha as- 
sicurato che non produsse la lettera del Miquel 
per il mero gusto di denuneiarlo. Quanto alla So- 
cietà di moderati, egli ha attestato di non esserne 
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membro, bensì di simpalizzare con essa; e, ri- 
spetto al denaro avutome per combattere ì socia- 
listi, ha dichiarato di averlo avuto nella sua qua 
dità di presffetità d'uftin Associazione ‘operaia, ma 
di averne impiegata una parte a combattere le 
ideo della stesen Sociotà ! 

Ecco degli episodi intimi e caratteristici sulla 
vita pubblica tedesca ! Di più originali ed inte- 
ressanti pare ne conterrà il libro che il Miquel è 
ormai risoluto a scrivere, appena abbandonerà il 
mimstero, 

Ed egli è uomo di molta mente, uno dei 
eminenti fra gli uomini politici tedeschi, che ha 
perfetta conosconza di molte persone e di molte 
cose. 


Le spese straordinarie militari 
QUINQUENNIO 1894-95 al 1898-99 


Eeecaa 
L'on, Pelloux, domandando al Parlamerto un 
maggior credito di L. 12,200,000 per speso straor- 
dinnrie militari, da farsi nell'esercizio finanziario 
1894-95, ferma rimanendo la spesa complessiva di 
dilancio nella somma consolidata di L-256 milioni, 
esponeva gli intendimenti della sua amministra- 
ziona per il quinquennio prossimo con una parti- 
colareggiata relazione dei bisogni, chi riteneva 
necessario provvedere con mezzi straordinari. 

Nuturalmente, por la crisi ministerialo avvenu- 
ta, potrà forso ascadero che altri intevdimenti 
prevalgano, Ciò nondimeno la relazione dell'ouo- 
revole Pellonx resterà utile documento di con- 
fronto e di studio per coloro, che delle cose del- 
l'esercito e della difesf nazionale si occupano, vuoi 
per dovere-e.vitoi p@patnor di patria. 

Ed è sotto questo punto di visia principalmente 
che ci è parso prezzo deil' opera riprodurla nello 
nostre coloune, imperocchè l'importanza, per mu- 
tare del ministro, non ne diminuisce, 

Signori! 

Le spose effettiva inscritto nol bilancio della 
guorra per l'esercizio 180495 come rilevasi dagli 
Siati di previsione presentati oggi stosso ammon- 
tano : 


per la parte ordinaria 
@ per la parto straordinai » 


.. 230,620,000 
3,180,000 


Totale L. 239,500,000 


restano quindi da inscriversi, 6 perciò 
si chiedono col prosente disegno di 
logge. +. + + + + + » + + + » 19;200,000 


per raggiungero la cifra consolidata di » 245,000,000 


ll Governo ha già, in altre circostanze, ripetute 
volte dichiarato cho la determinazione presa di fis 
sare in 246 milioni di lire le spese annuo effettive 
per la guerra si fonda sul eriterio di contemperare 
lo esigenso della difesa con le risorse oconomiche 
del paese, e si congiange al proposito di dare, en- 
tro quei limiti di spesa, il massimo sviluppo alle 
forze militari col ridurra allo stretto necessario 
gli stanziamenti per i sorvizi accessori dell'ener- 
cito, Non è peroib qui îl caso di ritornare su que 
ato argomento. —— 

Ricorderò inveco che, in baso a quegli intendi 
menti concretati, fin dallo seorso anno mediante 
calcoli approssimativi, ua piano delle speso straor- 
dinario per la. guerra da farsi nel quinquennio 
1893-94, 1897-98 piano che comunicai alla Camora 
elottiva in allegato al disegno di logge per speso 
straordinarie militari, presentato nella tornata del- 
1'8 giugno 1893 (stampato n. 207). 

Quel piano si collegava, per la sus attuazione, 
all'approvazione delle modificazioni all'ordinamento 
dell'esercito, che ebbi l'onore di proporvi nella si 
duta del 7 luglio scorso, ed a vari provvedimenti 
di ordino amministrativo, intesi a semplificare i 
servizi ed a realizzare economie in tutto ciò che 
ron tocca la forza, onde avere mezzo di dara 
apparecchi di difesa ua impulso man mano cre- 
sconte, 

Un ulteriòre e più maturo studio sul modo più 
adatto per utilizzare, a vantaggio dell'esercito, gli 
effotti economici delle modificazioni all'ordinamei 
to, ed una più accurata ricerca di” 
che possono trarsi da riduzione dei servizi ammi- 
niatrativi, hanno permesso di modificare alquanto 
i dati contenuti in quel piano, e di concretarno 
‘uno nuovo, con dati più spprossimativi e megli 
rispondenti ai bisogni, cho comprenda gli esercizi 
finanziari dal 1994-95 ‘al 1898-99. 

Nel seguente specchio si sono rispilogate lo ci- 
fro di questo nuòvo piano. 


Spese straordinarie da inscriversi nei bilanci del- 
la guerra per gli esercizi finanziari dal 1894-95 
al 1898-99. 


TITOLI delle SPESE 


Somme 
cho Si conta 
di spondero 

nel quinquennio 
da Teggi precedenti 
9 tuttora 

disponibili 
restorebboro 


Fabbricati militari 11,000,000 1,880,000 9,120,000 
Fucili e moschetti 40,000,000 —» —140,000,000 
Carta topografica 

generale d'Italia 
Approvigionamen- 
ti di mobilita- 
gione 

Artiglioria di gran 
portata 

Lavori forroviari o 
stradali 

Difesa dello costa 
Forti di sbarra- 
mento 
Fortificazioni di 
Roma e Capua 
Provvista di mate- 
riali del gonio a 
dotazione dolle 
fortezze 
Armamento delle 
fortificazioni 
Artiglioria da cam- 
pagna 


800,000 » 800,000 


8,000,000 
8,500,000 
3,000,000 


,000,000 
8,500,000 


8,000,000 
9,275,000 


2,450,000 
8,000,000 » 


3,000,000 


1,000,000 
.7,000,000 
3,000,000 » 8,000,000 


87,575,000 14,930,000 72,645,000 

Come risulta dallo specchio, la somma totale da 
chiedersi al Parlamonto per il quinquennio dal 
1894-95 al 1898-99 ammonta a lire 72,545,000, e la 

totale prevista per lo stesso periodo è di 
lire 87,575,000, Questa non androbbe divisa in 
parti uguali nei cinque esercizi, ma in quote di 
anno in anto crescenti. 

Secondo jl mio intendimento, partendo da un 
minimo di 14 milioni e mezzo, come quello che 
già fu stabilito per l'esercizio 1893-94, gli stan- 
ziamonti della parte straordinaria del bilancio della 
guerra devono andare gradualmente aumentando, 
fino a raggiungere 20 milioni, poichè l'approv: 
zione del disegno di leggo già ricordato permet. 
terà di spingero fino a tanto la parte straordini 

(1) Per le fortificazioni di Roma e Capua sono 
oggidì disponibili, sulle somme accordate da loggi 
precedenti, lire 10,600,000; ma nel quinquennio 
1894-95, 1898-99 si prevede di doverne spenderne 
solo 8,000,000, La spesa delle rimanenti 7,600,000 
liro si rimanderebbo agli esercizi posteriori. 


175,000 
7,900,010 


50 parole L_ & 7 


SE Necrologie po 
Inserzioni, IGT 8 - a so Las 
— in più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinque linee L. 2, 
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lopne, cent. 20 Ja lines. 
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tino allo 2 dopo mossanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle è di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


ria delle spese, nol tempo stesso cha darà modo 
di migliorare l'istruzione della truppa con un 1 
gero aumento di forza bilanciata delle compagni 
Per l'esercizio 1894-95, tenuto conto dello som- 
me già inscritte in bilancio, e di quella che chio- 
do col prosente disegno di leggo, gli stanziamen 
ti della parto straordinaria ammontoranno a lire 
15,380,000 ; essi cioè si approssimano alla cifra di 
liro 13,500,000 prevista nel pisno coneretato lo 
scorso anno, ma non la raggiungono completa» 
mente, non ossendo ancura stato approvato lo mo- 


ai dati contenuti nello specchio sopra 
riportato, potrei sin da ora presentaro al Parla- 
mento, un disegno di legga por chiedero la somm 
di 72,645,000 lire che, oltre i fondi accordati pre- 
colent:monte, occorrono psl quinquennio 1894 95, 
1895-99. 

Ma siccomo l'approvazione di un tal disagno di 
logge ai collegherebbe coll'approvazione dello mo- 
difieazioni all'ordinamento, ciò che forse potrebba 
essere causa di qualche ritardo, eosì sono venuto 
nella deliberaziono di non chiedero ora che i soli 
stanziamenti che sono necessari por l’anno finan- 
siario 1894-95, cioò L. 12,200,000, cho devono essere 
ripartiti come in approsso : 

L, 8,000,000 per proseguire la fabbricazione del 
nuovo fucile, in modo che nell'esercizio si possano 
allostiro 100 mila armi. 

Lo stanziamento annuo por ultimaro 1a carta 
topografica generale d'Italia, giusta prosedonti co- 
municazioni fatto al Parlamento dev’ ossere, por 
altri quattro esercizi, oltre queilo in corso, di lire 
200,000. 

Quindi è cho una tal somma vian proposta come 

stanziamento del ralativo capitolo 46. 
APer.gli approvrigionamentiudi. mobilitazione da 
farsi nel venturo esercizio, tonuto conto dei reai 
dui di sommo accordato da leggi presolonti, cho 
si trovano tuttora disponibili al cspisolo 47, pro- 
ponesi tino stanziamento di L. 500,000, cha sarà da- 
stinato in acquisto di materiala d'equipaggiamonto, 
in aumento allo dotazioni ntiualmenta esistenti. 

L. 500,000 si propongono por il capitolo 48, fab- 
bricazione di artiglisria di grau potenza, ritonen- 
dolo sufficienti per i Invori da compiorsi nell'eser- 

, tenuto conto dei lavori in curso, 

Lo stanziamento di L. 450,000 proposto pel ca- 
pitolo 49, è destinato a lavori ferroviari, intesi a 
sompro più facilitaro i trasporti, che, in caso di 
mobilitazione, devono farsi sullo strade ferrate. 

Sul capitolo 51 (forti di sbarramento, ecc.), del 
bilancio 1891-95, si trovano giù inseritte, giusta le 
proposte gel Governo presentate oggi stesso, li- 
ro 650,000, quale ultima quota dello somme, che, 
con procedonti leggi, il Parlamento ha accordato 
per quel titolo di spess. Però i lavori, che, a di- 
fesa della frontiera terrestre, si ritiene necessario 
di completare nel venturo esercizio, richiedono uno 
stanziamento di 900,000 lira, Persib col prosente 
disegno di logge si propone di assegnato allo stesso 
capitolo altre L. 350,000. 

Ancho il capitolo 52 (espropriazioni e lavori per 
poligoni, costruzione di magazzini, ooc.), porta, 
quale ultima quota di sommo accordate da leggi 
precedenti, uno stanziamento di L, 110,000, Il Go. 
verno ora propona che vi si aggiun, 
ro 470,000, in modo da dare al capitolo uno stau- 
ziamonto complessivo di L. 600,000, che saranno 
destinato alla costruzione, già iniziatasi, di nuovi 
magazzini a polvere, poligoni, csvallerizze, sale 
d'armi, eco, 

Sul capitolo 55 (armamento di fortificazioni) pel 
quale non si hanno fondi disponibili autorizzati da 
leggi procedenti, si propone uno stanziamento di 
L. 1,200,000 por allestire bocche da fuoco a retro- 
erica per lo nuove opero di fortificazione, e per 
continuare a sostituire quelle ad avancarica nelle 
piazso ancora armato con questo ultime. 

Infine, si propone di stunziare L. 500,000 al ca- 
pitolo 56 (materialo d'artiglieria da campagna) per 
proseguiro le trasformazioni del materials da cam- 
pagna, e per i nuovi proictti. 

‘Non si propone per questo titolo di spesa uno 
stanziamento maggiore, perchò si prevedo che, alla 
chiusura dell'esercizio in corso, si avrà ancora sul 
capitolo 56 qualche rosiduo disponibile sui fondi 
accordati da loggi procedenti. 


‘=_=; 


La crisi del “ Mobiliare ,, 

La Società generale di Credito Mobiliare 
italiano ha sospeso ieri i pagamenti, ed ha 
chiesto la moratoria. 

La notizia ba prodotto in tutta Italia, e lA 
specialmente dove si ramificava colle dieci 
sedi l’azione dell'istituto, profonda impres- 
sione. 

Inutile dire che il Consiglio d’amministra- 
zione non lasciato nulla d’intentato per 
evitare le dolorose conseguenze della grave 
deliberazione presa nella riunione dell’altra 
sera, * 

Come molti dei nostri istituti, il Mobiliare 
non aveva potuto esimersi negli anni passati 
dal prestare soccorso al movimento, che con- 
dusse alla crisi edilizia. Par troppo quello fu 
un movimento irresistibile, piero d’illusioni, 
che i più prudenti non seppero o non pote- 

hivare. Passato il grosso della crisi 
edilizia, il Mobiliare, per minor male, a saldo 
delle sue esposizioni si prese degli stabili e 
dei mutui garantiti efficacemente, Ciò miglio- 
rava la sua posizione dal punto di vista giu- 
ridicò : ma finanziariamente non gli recava 
alcun sollievo. Ad ogni modo sperava col 
tempo, col ritorno della fiducia © col ravvi- 
varsi del credito all’estero e all’interno, di sa- 
nare, mediante la mobilizzazione, le ferite. 
Intanto la larga fiducia, che gli concedeva 
il pubblico coll’afluenza dei depositi, lo met- 
teva in grado di continuare, secondo le sue 
tradizioni, a sussidiare il movimento commer- 
ciale e industriale del paese. 

Da un momento all’altro, per un comples- 
so disgraziato di circostanze e per la mali 
gnità di alcuni, ciò che faceva la forza del- 
l'istituto, cioè l’atflnenza dei depositi, sì è 
trasformata in una grave debolezza, 

E’ di ieri quel precipitare di avvenimenti, 
pel quale il credito d’Italia è caduto nel più 
grave marasmo, Purtroppo da giugno a no- 
vembre la rendita da 94 è scesa a 80, dopo 
essere stata a 78, e l’aggio dal 5 0/0 è salito 
al 16 0;0. Un istituto, che all’estero rappre- 
sentava în sintesi il credito nazionale, mm 
poteva non ricevere, di riflesso, la più gra- 
ve delle scosse. 

E così cominciarono le restrizioni dei cre- 
diti, dei quali all’estero l’istituto avea sem- 
pre goduto. 

Poi commciò la guerra all’interno. Sul 
conto del Mobiliare da un mese a questa 
parte si sono messe în giro novelle d'ogni 
colore. Anche non fondate, ebbero per effetto 


d’impressionare le borse e contemporanea: 
mente il pubblico. I quale, via via, si af- 
facciò agli sportelli per ritirare i depositi @ 
denunziare i conti correnti. Qui cominciò la 


are fu dissanguato e condannato alla para- 
lisi, Quando non ci fossero altre ragioni, a 
dimostrare la vitalità, di cui l'istituto era 
dotato, basterebbe +il fatto ch’esso ha fatto 
froute, durante il mese di novembre, a una 
cinquantina di milioni di rimborsi edi chiu- 
sure di crediti, 

Le sue dieci sedi rispondevano ai bisogni 
locali del commercio e delle industrie : essa 
erano, a mente dell’amministrazione, il mez: 
20 di avviare la trasformazione dell'istituto, 
allargando le operazioni bancarie. 

Con tutto questo sarebbe stato ottimo se non 
fosse nata la crisì più violenta che la finan 
za ricordi. 

AI ritiro dei depositi, cho si faceva ogni 
giorno più abbondante, si ebbe intenzione di 

rre riparo con una operazione colla Banca 

azionale, dopo che fu stimato opportuno, 
date le condizioni del mercato, di rinuuziare 
alla chiamata dei decimi, 

ie fosse stato possibile coneluderla a tem- 
po, essa avrebbe rassicurato i depositanti ed 
i correntisti, e l’ istituto «avrebbe potuto se- 
guitare per la sua via, 

Disgraziatamente le trattative sì protrasse- 
ro: e ogni giorno che passava, la situazione 
si faceva più grave. Ieri s'era giunti a tal 
punto, che lo stesso Cousiglio d' amministra» 
zione non vide più altra via d'uscita se non 
la moratoria. 

Queste in breve le vicende della crisi. 

A tranquillità dei creditori, siamo assicu: 

ati, e noi riferiamo volentieri, che fatte le più 

e svalutazioni, l’attivo supera il passiva 

i quaranta milioni almeno. 

Dato ciò non è nemmeno impossibile che 
l’istituto possa, con mezzi ed avvedimenti op- 
portuni, ricostitvirsi. Bene sarebbe stato se 
le svalutazioni e relativa riduzione del capi- 
tale si fossero futte prima d’ora, e sin da quan- 
do, superata la crisi edilizia, fa iniziata la 
trasformazione dell'istituto, fondando le sedi 
di Milano, di Bari, di Palermo e di Venezia, 
© abbracciando il proposito di dare sviluppo 
alle operazioni bancarie. 

Quello che ron fu fatto allora, certo in con- 
dizioni ben altrimenti difficili, si potrebbe 
fare ora. Noi ce l’auguriamo ; perchè davve- 
ro, si a credere, tanto è grande jat- 
tura, alla disparizione di un istituto, che era 
il più grande appoggio di moltissime indu- 
strie, di importanti commerci, alla cui sorte 
si collegano innumerevoli intere: 


Il disastro forvoviario di Limita 


(Nostro servizio telegrafico). 

I giornali di Milano e di Brescia ci giungono 
pieni di nuovi dettagli straziantissimi, i quali non 
ripetiamo, perchè ormai già noti e diffusi. 

‘Risssumiamo i dispacci che ci sono pervenuti 
nella giornata di ieri 

Morti e feriti. 

Wlilamo, 30. — Il numero dello vittimo non 
è ancora accertato. 

Si dice che i morti siano 32 di cui 5 sol- 
tanto sono stati rico! 

I feriti sono una quindicina, di cui uno è mor- 
to ieri all'ospedale. 

(N) Brescia, 30, ore 15. — Il commerciante 
di seto bresciano, Francesco Bosio, è il solo fra i 
nostri concittadini che sia rimasto ferito gra. 
vemente, Arriverà stasera e sarà trasportato in 
casa sua 

Pordura nella cittadinanza l'impressione profon 
da, tristissima 

Milano, 30, 21,55. — E' stato deciso di man 
daro una circolare a tulti i prefetti del Veneti 
perchè informino presso le famfglie che attende 
vano persone col treno disgraziato, se queste giun 
sero a destinazione, 

Anche a Genova si fanno pratiche per saperi 
quali degli emigranti reduci partirono per Milano. 

Sinora giacciono esposti ventidue cadaveri sfor. 
mati e non identificati. 

I danni materiali e la causa del disastro. 

Brescia, 30 — I danni materiali vengono cal. 
colui, oggi, non inferiori ai tre milioni di lire 

Sì ritiene, qui, che causa indiretta del disastre 
possa essero lu soverchia economia del personala 
nelle stazioni. C'è chi assicura che il capostazione 
di Limito fosso da trentacinque ore in servizio 
ed avesse dichiarato, sin dal mattino, di declinare 
ogni responsabilità. Tale dichiarazione, la quale 
avrebbe una certa relazione colla catastrofe è 
molto disparatamente commentata. 

Viilano, 30, 21,55. — Oggi, l'ispettore go- 
vernativo Bussi @ il cav. Di Roberto, delegsto al 
l'esercizio dell’Adriat.ca, si recarono a Limito per 
faro un'inchiesta sul disastro. 

Ta Sera unnunzia che il deputato Engel tele- 
grafò al Ministero dei lavori pubblici, onde ap- 
puri se sia vero che per setto volte il capo sta 
zione di Limito scrivessa di non poter assumere 
la responsabilità del servizio e se solamente in se: 
guito al più recente suo annunzio che da dut 
notti non dormiva, gli fosse stato mandato ut 
aitito, che-doveva assumere il servizio col trem 
snccessivo a quello investito. 

Il servizio riattivato. 

La linea è sgombra; il servizio ferroviario fra 
Treviglio e Milano è completamente riattivato, 
Anche la linea telegrafica funziona regolarmente, 

Fra le maceris si rinventero gioielli, lire stei 
line, monete americune, ed altri oggetti di valore. 

Ricerca delle vittime. 5 

Milano, 30, 16,15 — Continuano indafessa- 
menta a Limito le ricerche dei cadaveri delle 
vittime del grave dissstro; credesi siano 32 ma 
l'accertamento del numero preciso riesce oramai 
impossibile stante l' amalgama e la confusione di 
tanti resti umani. Moltissime sono le ricerche di 
persone scomparse, parecchie delle quali portava- 
no somme cospicue. p 

Continna il pellegrinaggio dei curi 
go del disastro. (o i 

Tl Francesco Bosiò industriale di Brescia narra 
È di avero chiara la visione del momento in cui la 
sua vettura veniva sfondata da quella che la pre- 
cedeva per l'impeto della repulsione e si trovò 
lanciato al suolo, seppellito sotto una valanga di 
rottami fumiganti. 

Vi si sottrasse carponi con una gamba spexzata, 
Aiutato ds due persone del luogo che se lo eari- 
earono sulle spalle, venne pietosamente ricoverate 
in casa loro. 

Gli scampati alla catastrofe. 

Fra gl’incolumi notasi il depututo Calderara & 

Verona, non già il Luzzatto che non vi era. 
D inchiesta. 

L'inchiesta procede alacremente e sembra esclu- 
sa ogni responsabilità del capo stazione di Limi- 
to, il quale fece notare che si trevava in servi 
zio da trentasei ore di segnito. 


i sul luo. 


crisi dolorosa, per la quale il Credito Mobi- || Non fa ancora constatato se il casellante = 


rassi abbia collocato a dep i presi d' avviso 
ralle rotaie. Il cantoniere Cencelli depose essero 
itato sollecitato dal Ravassi di dire che i pesandi 
srano scoppiati, ma convisno tener conto che fra 
questi dus esistono vecchi rancori. Potrebbe an- 
the darsi che i petardi scoppiaudo non siano stati 
aditi dal macchinista del treno diretto, causa il 
Iragore del direttissimo ehe passava contempora- 
meamente sull'altro binario. 
Stato dei feri 
La signora Fratidin, in preda a vivissima emo- 
rione, va migliorando dalle riportate forite. 
s° 
ll generata dell'ordine dei Fato Bene Fratelli 
ti prega di rettificare la notizia data dai giornali 
festi dell’ ospedate di Porta Nuova abbiano 
to di ere i fori. 
si l'ospedale non è più affidato 
Il'ordine dei Fate Bene itelli, benchè ne con- 
ervìi, per tradizione, il nome. 


Arri DEL GovERNO 


Concorso — E' aperto il concorso a cento 
posti di alunno gratuito di canoelleria in qualun- 
que residenza ed uffizio giudiziario sarà por veri. 
ficarsene il bisogno. 

L'esamo (in iscritte) avrà luogo (8 e 9 gonnaio 
lel p. v. anto presso ciascun tribunale. 

Le domando în certa bollata dovri 
iresentato non più tardi det 20 dicembre, corredate 
lei documenti relativi. 


Dane Pucvincie DEL REGNO 
Poronesa 3 per telegrafo — Nosire seriato) 


Bologna, 30, 1,25. — A mozzoziorno il nuo- 
vo comandante il VI Corpo d’ armata, gone 
Mirri, ha offerto al suo predecessore, generale Doz- 
sa, trasferito al comando dei terzo a Milano, una 
tolazione di corimiato alla quale parteciparono 
tatti gli ufficiali superiori della nostra guarnigiono, 

Affettuosamente cordiali i brindisi. 

Pisa, 30, 16,10, — Circa quattrocento studen 
ti universitari, adunatisi approvarono all’unanimi- 
tà il deliberato dei compagni di Pavia per ottene- 
ro una sessione sirsordinaria di esami nel prossi- 
mo marzo. 

Fa inviata una Commissione al rettore affinchè 
trasmetta la deliberazione al:m 

La domandx dovrebbe ossere accolta, a mio x 
viso, favorero!meute, giacchè in caso consrari 
nascerebboro corto agitazioni gravi che non man- 
cherebboro di comunicarsi a tutte le Università. 


Brescia, 80, 16,55. — Fontana Stefano, tren- 
tentie, la sera dei 22 luglio, premeditatamente, in- 
feriva, con un'asta di ferro, replicati col 
del proprio fratello Giusoppe, fratturandogli il cra- 
nio 6 cagio: modista. 

In questo momento la Corte d’ 
tendo a favore deli’accussto la semi 
e la provocsizione semplice, o accordendogli le at- 
tenunati, lo condannava a 8 anni e 4 mesi di re- 


Napoli, 30, oro 18,10. — Il Consiglio Geno- 
tale del Banco ha discusso finora suì modo di in- 
terprotaro la loggo sulla incompatibilità parlamen- 
tari © bancari 

Si sino espressi vari pareri. 

La discussione è auimatissima. 

Domani probabilmente si potrà procedero alle 
nuove nomine. 


Ferrara. 30, ore 1 — 11 Consiglio co- 
munale si adunò par cleggere la Giuuta. 

tissendo fatuti gli accordi con la miueranza, 
ognuno votò nomi propri 

Tl conte Masi, già sindaco. eletto membro delia 
Giunta amministrativa, rinurciò alla candidutara. 

La ‘jiunta rimase così composta: Righia, Gat- 
ti, Pirani, Nieolini e Alessandro Gulinelli, eletti 
aascasori efettivi con 
sei votauti, Rudi 
ti per la minoranza. 

Questi ultimi hanno dichiarato di dimette 

il R 


hoso Enrico d'Aste, sindaco dalla no 
Gli furono fatti solenni, commoventi fi 
sup una giorio: 
irate!lo dell’il!ustre ammiraglio Parico, c 
vour tanto stimava. 
Un altro ammiraglio della stessa famiglia, fu uno 
pi di Lepanto. 


Piene ed inondazio: 


n uragano impetuo: 
pro f ampidano ed ia altri 
muri della Provincia ed interruzioni ferroviario e 
tramviarie, 

ono ingenti 
| danni prodotti dall'urazano 


impagne sono gravissimi, specialmente sono | 


inti Sestu, Monserrato, Quartucciu. Sela 

gius, ed altri Comuni. 

Parto della linos del tranvia del Campilauo in 
Verrotia fu asportata. Caddero numerose 
le forrovie savondarie. 

È' craîleto il porte di Barrali. 

Nessun treno potè partire da Cagliari. 

Le sutorità si reosrono sui Juoz! 

—Ore 16,50. — Finora si conoscono solianto 
quatiro vittime, duo nd Elmas © due a Selargius. 
Numerosissimo bestiame è perduto. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Il leone della Regina. 

I piccoli potentati africani si divertono a mun- 
lare di tanto in tanto in dono alla Ragina Visto 
ria dei leoni nati nei loro Stati. 

Si aunuozia ora l'arrivo di uno di questi a Li- 
verpool, mandato dall’ Emiro di Nupe per meszo 
della Compagnia del Niger. 

Il leone ha nove mesi di etù, è in perfetta sa- 
tuto © rarà uno dei più bei campioni dol Giardino 

) quale probabilmonte sarà seduto dalla 


| sione del giutizio del pub! 


9 lungo | 


Per l’arte dram 


La tassa sui copioni. 


Una qualche cosa di 
recentemente da Cami 
una tassa sui copioni drammatici, era già da vari 
anni capitata în testa anche a me. 

Ma ad esporla, oltre cho per la mia posizione 
in servizio ausiliario nel rispettabile corpo dei cri- 
tici drammatici, mi sarebbe mancata l'autorità che 
accompagna un critico energicament» militante, 
6 uno scrittoro drammatico dei più fortanatamen- 
te fecondi e applauditi, qual’? l’egregio Antona 
Traversi (0 i suoi trionfi auche di ferì informino) 
ho riflettuto che non evrei fatto che aggiungere 
un desiderio di più (che nessuno ascolta e racco- 
glie) ai tanti che tatti i giorni, in giornali più o 
meno consacrati all'arte drammatica si incontrano, 
Ma poichè il sig. Antona ‘Traversi ha mosso la 
pedina, approfitto del forte rimorchiatore e mi 
faccio trasportare dal desiderio di dire la mia in 
argomento. 

Îe difficoltà che gli scristori in Italia incontra- 
no con gli editori, per riuscire a fare accettare e 
stampare un’opera nella quale avranno magari 
inzeppato tutto lo scibile digerito in diciotto o 
venti anni di studi, a quanti ne obbliga la prati- 
ca, razionale, © utilissima disposizione della legge 
governativa, sono favolose, iperboliche, feno- 
menali. 

Ma tuttavia esse sono un bruscolo rispetto ad 
‘una trave, se si paragonano a quello che uno serit- 
tore novellino incontra, per arrivare a vedere sulle 
scene rappresentato uh suo lavoro drammatico. 

lo voglio credere al signor Antona Trave:si 
tutti gli elogi che egli fa nel suo articolo della 
garbatezza colla quale i nostri attuali capo-comici, 
si prestano a leggere, occupandoci anche le ore 
delle notto (troppa grazia, Sant'Antonio !) le cen- 
tinaia di produzioni che loro arrivano da ogni 
parte da ser.ttori sconosciuti, che implorano il ta- 
vere di un lora giudizio, infiltrando nella lestera 
di accompaguo nina vimida parola di speranza che 
ne per gran ventura, la produzione piacesse al 
giudizio del a'gnor commendatoro (quale dei no- 
siri capo-comici non lo è?) sì potesse apuutare la 
grazia di vederla rappresentata suils scena. 

lo voglio credere, ripeto, a questa  continu 
di fastidiosa lettura a cui bonerolmenta si presta. 
no i tanti enpo-comici a titolo d'onore ricordati 
uno per uno dal siguor Antona Traversi nel suo 
lodato seritto; ma che tanto tempo perduto non 
riesca nd alcun buono © provvidenziale effetto per 
lo speranzoso autore, è cosa che tutti sappiamo 
da un peszo. 

F' dunque inutile dar tanta fatica a quei bravi 
signori, e converrà studiare un altro mezzo per 
arrivare più sicuramente allo scopo, che una bua- 
na produzione (chiuuque ne sia l’autore con ri- 
putazione di valoroso o senzi) sia conosciuta e 
cappresentata. 

La cosn è però tanto difficile che il signor An- 
tona Traversi ha, per rinscirvi, escogitato un 
mezzo che taluno ha qualificato di bizzarro. E par- 
mi in vero bizzarra. l'idea del giudica unico che 
dia sentenza «ul valore di una produzione testra- 
le dn persusdere un caponcomico di arrischiarsi 
sulla sun parola, a rappresentata una produzione 
di un autor ehe darebbe i suoi primi vagit: in- 
nanzi alia ribalta. Cerio che sul gindizio del si- 
gnor Camillo A Traversi ci si può fidare in 
quanto al valore e ulla teatralità di una produ- 
gione drammatica, ma quei tanto lodati capo-co- 
mici che hanno, e pur troppo sono costretti ad avere 
un cechio vigile sulla cassetta, vorranno, innanzi 
all'autbrità del giudice, prendere in braccio il uo- 
vellino scrittore @ presentarlo al pubblico ? 

Jo ne ho i miei riveriti dubbi. Cho l’egreg: 
Antona Traversi presenti ua suo lavoro a un c 
po comico, e questi sia felice di acceltario, an- 
che atridendo sottomano sull’ obbligo del decimo 
pei diritti dautoré, io lo crederò facilmente, n 
che egli possa agevolmente del pari fare ingoliare 
a quel bravo siguore una produzione di principe 
incognito, io not riuscirò a eraderlo. Per unnene 
porrà azzecearne, ge pigli îî commendatore in un 
quarto d'ora fulice farà finsco iu cento eltre e con 
cento altri. E può ben essere che tra le cento com- 
modie si fosso trurata, mottiumo, Goldoni e le 5 
sedici commedie nuove, che nessun capo-tonzizo 

ò trovare acectisbile finchè Paolo Ferrari 
a tutti i pubblici italiani con un con 


Il giudice uniss in fatto di critica teatrale non 
mi pare possibile: fosse egli York, fosen il Chee- 
chi, fosse lo stesso Martini, into n_rpi 
sud primato nelia critica diratamatica. Îl giudizio 
che di uni muova preduzione di il giorno di poi 
quite colonne del giornale cui è ad 
testrale, non deriva uncamente di ini; e 
ia gua unica emanazione, ma è come la ripercus 

, che gli si è in 
nello spirito, 

asma critico © odo mi nezlierà che un 
pregio o un difetto di una commedia nel momen- 
to che si rappresenta gli fosse efuggito, se una 


840 viciuo di destra, un S 
gli siede dali'atiro 
fatto avvertire, Non pario poi dell'infinenze. che 
può uvere nel critico il giudizio del pubblico, 
juendo è unanime specialmente e nell’approra 
one e nella condanmi 

Ii critico, dopo qualche minuto di raccoglimen- 
to, tento per racespezzare le ame reminiscenze, 
distende il suo bravo articolo în pienissima buona 
fede di metterci tutto del auo, e spesso spesso ac- 
cade che assai più ci mette degli altri. Non è dan- 
que il eritico teatrale delle appendici, giudice u- 
nico strettamente parlande; ed è appunto per que- 
sto che il suo giudicato si rende più autorerole. 

L'Antona Traversi si affida di riuscire da solo, 
© u bea giudicare una commedia alla Jettur: 
considerandola nello svalgimento delia favola,uel 
la toatral tà di essa. nella bontà del dialogo, ne- 
gli efetti sicuri che in tali e tali puuti s° incoa- 
trersuno veli pubblico e di faria quiadi pel suo 
solo giutizia, aceettare a qualcuno dei capo-co- 
mici suoi amici. 

Certo che se c'è eritico e autore drammatico 
che io stimi da tale impresa, tra i primi è lui, © 
se da se stosso si aitribuisce grado e ufficio di 
collettore della tassa da In: proposta, altro non 
posso augurargli che la tassa frutti, € l'avrà me. 
ritato, dico tant? di più se della prodazione da 


‘iui reputate buona, otterrà la recita, e por l'au- 
tore gaballato, i vantaggi cho la leggo tenta di 
asficurar 


(Continua) €. Trevisani 
=_= 


Un ricordo al ministro Eula 


(Vedi Popolo Romano 29 ottobre) 

Pubblichiamo la ferza Vista dello sottoscrizioni 
persenute al Comitato promotore di un ricordo 
marmoreo al compianto Fala nella sua nativa Vil- 
lanova-Mondovi. 

Ministero dell'interno L. 300 — Comm. Felice Garelli, 
senatore, 25 — Comm. Melchiorre Voli, senatore, 25 — 
Comm. Salvatore Ottolenghi, senatore, 30 — Car. Gio- 
Vînni, cav. Giuseppe Cagliett, consiglieri d'appello a To- 

‘Giovanni Camerana, sost. procuratore 
a Catania, 5 — Comm. Emilio Marchiouni, con- 
di cassazione a Firenze, 20 — Cav. Giusepi 
presidente di tribunale a Torino, to — Cav. Dio- 
nizio L'Occaso, pres. id. id. 5 — Cav. Ri 


Picco, id. 
ne, Roero 
î, Mi 


ione della cor- 
vv, Antonio Co- 


sessore di Mondovì, 5 
— Cav. Ippolito È 
id. id. 5 — Cav 
nioaio id 


ro Otolla id 
oo, Mondo. 
id 5 — Cav. ave. G. Barba ‘i 
zano id. 5 — Giov. Toscano id. 5 — Cav 
» Binedetto Musso id. 5 — 
— Giuseppe Pelra id. 
10 provinciale 
a Boselli 5 Somale ved. Bon- 
Rund, Villanova Mo 


tore id. 5 — Ave. Emio 


ia, farmacisti 


sisati id. 5 
4 — Pietro Bini, con 


aro 5 — Bert 
rardi, pretore Vicoforte 
ce id. 1 
Fo Roberto fisbotomo, geo- 
Paoto Vova 


del tribunale di Lodi 5 — Capi divistoni al mini 
stero di tizia Roma 40 — Comm. Bol 
Helia statistica Roma 10 — Comun 
re capo divisi — Av, Francesco 
re comunale Mondovì 23 — 
n0, procuratore i 


LL So 50 


sso la Dire- 


Reatri ed Arte — 


“ UN FALLIMENTO ,, commedia in 3 atti 
di Bjoerasterne Bjserson. 


La commedia dello eerittore norvogose non ha 
nulla ehe vedore coi drammi. dell’ Ibsen, nè eon 
quelli de' suoi suoi seguaci: essa appartiene ad 
uu'epoca anteriora el ha intendimonti, strattura, 
condotta, nt» del tutto diversi. 
Nella favola non vi è nulla di nuovo 
ibe, ci fornisce 
copia: tutta la viva 
circonda i tra atti dulla vomnmne- 
6 nella fattara piana, semplice, corre 
alezza efticassima. 


si 
attenzione viva e trepilomte eolla quai 

lo svolgersi di quelle lungi 
primo # «econdo atto cho-formano il vero nodo 
dell’azione. 

Detlo scioglimento cho acesdo nli' atto terzo, il 
pubblico no avrebbe fatto aniche a meno, pri 
esso non ls più nulla da sapore: la chiusa di 
l'atto secondo gli ha già fatto perfsttumento in- 

are il resto. 

l'argomento è presto raccontato, Esso rappre- 
aonta lo fasi di un fallimento, porti 


Ja faso: i procedenti del fallimento, i ten 
tivi per sconziurarlo: le trattativa coì creditori 
l'esaltazione del fullito che va sine all'idea del sui- 
cidio @ del delitto. 

Seconia fase : La casa del fallito nel momento 
sizione dei suggelli: l'abbattimento del- 
la tenerezza della meglio : la ribellione 

delle figlio dinauzi alla inattesa sventura: lo im- 
precazioni della vittima e-da ultimo l’ interrento 
del benefattore. Questo benefattore è il 
tario, ucmo rozzo ma pieno di euore cl 
gretamento una delle figlie del suo principale, 
lerza fase : — tro anni dopo — la nuova cass 
e il nuovo commercio del negeziante : la sua ris- 
bilitazione e risurrezione morale ed economica, co- 
ronata dal doppio e felice matrimonio delle sue 
due figlie. 


tanti terribili o strazianti episodi. 
Sì capisce quindi come la forza del lavoro e la 
ragione del suo suecesso sia essanzialmento ripo- 
ste nella condosa e nella esposizione dialogica di 
quei fatti. Il Bj u 
fraso © di retori li ha preso i suoi 
persouaggi, così eome li ha visti e trovati mella 
vita e lî ha portati sulla scena ed il pubblico ha 
trovato vera le loro parole, vero il loro dolore, 


vere le lora smanie, vero il loro pianto, vore le 
loro gioie e le loro consolazioni. - 

Ed ecco come una commedia straniera, la quale 
da trent'anni vive nol repertorio del teatro nor- 
vogoso arrivi in Italia © vi spparisca come uns 
cosa nuova © balla, @ piaccia o trionfi. 

Gino Monaldi. 
, een 

(N) Milano, 30, oro 23.45, — Per la prima 
rappresentazione del Gualtiero Swarten, del mae- 
stro Gnaga, il teatro Dal Verme era pieno. 

L'autore ottenno una trentina di chiamate al 
proscanio. 

Sì volle il dis del preludio del primo atto, del 
tersotto del secondo, del ‘duetto d’amoro del terzo. 

Tsmagno entusiasmò coi suoi mezzi 

vocali, ma non si riconoscono ragioni artistiche di 

italità nel complesso dell'opera, che puro ha bra- 
ni notevoli. 


(N) Fiume, 30, 10,20. — I Pagliacci, di Leon 
cavallo, ottennero felico suocesso. 

Eccellonte l' essonzione, somma pèr parte d 
signorina Repetto-Trisolini © apprezzatissi 
parte dei baritono romano Cesare Galardi (Silvio) 
reduco dai brillanti auocossi di Pola. 


Per il Pubblico 
GALENDARIO 
VENERDI”, 1 dicembre — S. Ansano. 
Dicembre. 

Ecco lo consueto predizioni di Mathieu de la 
Dròme per il mese di dicambre 

Froddo in Franeia all'ultimo quarto di luna, co- 
minciato al 30 novembre e cho finisce l’8. Tempo» 
ratura meno rigida nella contea di Nizza, 

Freddo aspro in Svizzera. 

‘Tramontana fredda nella regione della Alpi, 

Mediterraneo agitato, più specialmente nei pa- 

Corsica e della Sardegna. Bel tempo 
‘ila e in Tunisi 

Periodo variabili 
cierà 18 è finirà il 
che piovoso e nevoso per il sud 6 ost della Fran- 
cin. Mari barrascosi durante il corso di questo pe- 
riodo. 

Periodo grave al primo quarto di luna, che co- 
mineierà il 16 e finirà il 23. Nevoso, piovoso e 

Cattivo tempo ganeralo in Earopa e più parti- 
colarmente nel golfo di Guassogna e sul Mediter- 
ranco occidentale, 

Crescite dei fiumi e torrenti e generalmente di 
tutti i corsi d'acqua, 

Mari grossi, Navigazione difficile. Ancoraggi nei 
porti marittimi del Continente afri 
da taroorsi. 

Igiene rigorosa da osserv: 
santi. 

Tempo fresco al principio, freddo in merso e 
verso la fine del plevilumo, che comincierà il 22 
@ finirà il 

Periodo di calma relativa, Vento variabile du- 
rente il corso di questo periodo, 

Pioggia e peve del 29 al 31. Meliterranco a- 

Mesa generalmente freddo dal 1° all'8: variabile 
dall’8 al 16; assai cattivo dal 16 al 23; freddo 
dal 23 al 29; piovoso e nevoso verso la fino. 

Igiene rigorosa da osservarsi fino dalla metà di 
dalle i 


i. Vestiro abiti pe- 


BOLLETTINO METRORICO 
20 Nove 
Vanta Mer 


34 ore : barometro generalu 
in Bardogna; venti abbast 
iellia ; pioggio Berdegna cor tempoi 
l'omperatura. diminuita versante Adriatico, aumentata 
altrove. 
Stowwane gie coperto 0 nuvoloso al 
venti iutorno levante feoschi od abbastanza forti 0- 
stremo Sul ed Isle. " 
Mare egiiata Sicilia, 


gle © pinacoteca V 
o industriale (via È 
gessie galleria (villa 

ian È palazzo Torlonia) - 

Monte di Pietà, Arco de dalle 10 alle 15 - Gal: 

lor & Nazionale d'erte moderna, pal. Tenerani via Naziona 

elle 9 alle ri. 
1 È. Angelo (permesso al 

della Pilota) dalle 0 alle 11 e d 

fiusxico al Vaticno dalle 10 atle 14 e Cspoia di Bi 1 

Li (parutesso In vin Baigrestia S 
usei € gallerie con ingrosso ad uns 
i Collugio Rom: anti: 
utba ria Finmiala, dslle 10 allo 15. 

3 dei Canservator 


Ùè militare vis 


sapito! 
Catacombo di È. Rebae 
vero - di S. Callisto, Ingresso L. 1, di 
Terme di Tio - Foro Romano, 
la, Sozressi 


zio, per 
iblioteche 

Angelica (S. Agostino: e 
alle 19 - Casauatense (Mi e 10 - Chigi 
(palazzo Chigi. ecesrre permesso) dalle 10 alle 2 - Corsiol, 
Accademia dei lincoi, dalle 19 allo 16 - Romane Sarti, Ae 
cademia di 8. Luca, dallo + sonale Vittorio 
Emanuele dullu 9 allo 19 € dallo 19 alle 22 » Santa Cecilia 
dalle 9 alle 15. 


STATO CEVILE 

Nasi è morti dennaelati fl gioras 18 novem. 1893, 
Nati 25 compresi 3 mati morti 
Morti 81 dol quali 16 sotto i 1 anzi 


Feoli Pietro fu Luigi, Roma, 5 
Rieci Vincenso fu Pietro, til, 
Bertini Filomena, Viterbo, 50, id. 
Bisagnini Giuscppa di Serafino, Vicenza, 27, nubile 
Nepoleoni Elisabetta fa Domenico, Magliano, 68, ved. 
Cestoni Amileare fu Aleusendro, Roma, 68 
Britti Antonio di Andrea, 50 
Eckert Thora Maria fu Pether, Copenhaghen, #7, ved. 
Boni Domenieo fu Terenzio, Picintsco, 78, id. 
Mowieo Pampano fu Giuseppe, Iutredarqua, 19, celibe 
Lebrò Pasquale îu Pietro, Aquila, 6, conlug. 

ie M. Virginia di Piotro, Auroux, 


Tarda giustizia! 
arda giustizia! 
Romanzo di R. Gerstagier 
Saller prese iu mano il bigliettino tatto profu- 
mato € dopo averlo percorso con gli occhi si diede 
d'uu tratto a saltellare per il salotto, con dei ge- 
sti e delle movenze così grottesche, da far crede. 


re quasi che lo spirito maligno si fosse imposses- 
sato di lui. 


— Ma, Teodoro! — esclamò a contessa — tu | 


diventi pazzo ! 
Signor conts — disse volgendosi a Rsuten — 


fermatelo, ve ne prego ! 

Rauten invero si divertiva immensamente, ed 
invece di assecondare il desiderio della contera, 
andò a sedersi sulla famosa seggiola musicale, che 
intuonò subito la marcia del YannAduser, mentre 
Saller prendeva in mano la caseettina dei sigari 
el aprendola le faceva suonare il walzer del Faus 

A quel baccano infernale Carlotta accorse dalla 
sua sianza e l'apparizione della figlia, che ferma 
sulia soglia della porta lo contempiava con si 
do stupito © sevaro ad un tempo, fece rientrare 
in sè il conte Saller, che sì arrestò in mezzo ad 
una piroetta degna di un primo ballerino. 

Rauten intanto si smascellava dalle risa, ma nu- 
ehe su di lui la presenza della pallida e taciturma 
fanciulla fece l'effetto di una doccia gelata. 


Si fece improvvimunente nério e traendo, di ta- 
aca l'orologio disse al suo degno amico : 

— Mancano quiudici minuti al tocco e vi prego 
di andarvi a vestire, perchè sono venuto con l'in- 
tenzione di condurvi meco qual testimonio. 

Spero che vorrete farmi questo furore — sog- 
giunse, appoggiando specialmente sull'ultima par 


rola. 
— afa vi pare, caro amico, con tutto il piacere ! 


— esclamò Saller. — Fra cinque minuti sarò a 
| vostra dispesizione, 

— Così dicendo usciva dal salotto lasciando il 
biglietto di Fanny sul tavolo. 

La contessa, che in sostanza non aveva com- 
preso nulla, si precipitò su quel foglio per leggerlo 
cà appagare la sua immensa curiosità sulla causa 
| cho aveva prodotto nel suo consorte quello scop- 
pio di sconveniente ilarità. 

Ma Rauten, quel giovane così educato, così com. 
pÎto, glieio strappò dalle mani dicendole con tono 


sgarbato: 
" Signora contessa, non meltete il naso in cose 


che non vi riguardano ! 

Carlotta, molto più perspicace della madre, s0- 
spettava da molto tempo che fra suo padre ed il 
conte Rauten esistesse un qualche accordo segre- 
to, ma siccome era già troppo al corrente della 
risto situazione in cui versava Ja sua famiglia, © 
dei mezzi poco onesti adoperati dal suo genitore 
per wantenore le apparenze di un'opulenza men- 
tita, così si era ritirata di nuovo nella sua came- 
ra appona il conte Saller era uscito dal salotto 
più desiosa di iguoraro che di conoscere il moti- 
0 della pazza gioia da cui era invaso. 


La contessa, abituata ai modi cerimoniosi di 
Rauten rimase come allibbita a quell'atto @ a quel- 
le parole così scortesi, per nen diro villane; ma 
prima che avene il tempo di riaversi dalla sua 
atupefazione il suo conserte era già tormato, © 
preso l'amico ‘sotto braccio, lo trascinara con sè 
senza che nè l'uno, nè l’altro pansamero a rivol- 
gerlo neppare un saluto. 

Mentre scendevano la scala Saller disse a Rau- 
ten con un sorriao assai signifieante: 

— Sapete, mio caro, temo che poco dopo Ir vo- 
atra partenza giunga qui una lettera di nna gio- 
vane Signora, che può procurarmi delle moie as- 
sai sorie, ed ho deciso porciò di cambiar aria pri- 
ma che arrivi. 

— Come? volete partire anehe voi? — doman- 
dò Rauton. 

— Sì, certo, il clima di Rodenbmrg non mi si 
confà più, ed avrei trasportato altrove le mie ten. 
de già da qualche tempo, se avessi avuto i meszi 
indispensabili per un cambiamento di domicilio. 

— Ma io credevo che aveste la speranza di ma- 
ritare Carlotta col mio faturo cognato — replicò 
Rauten. 

— SI, avevo concepito quest'idea, perchè mi 
pareva che Carlotta gli andasso molto a genio... 
me a me, vicerersa, andavano molto a genio i suoi 
denari 

Però, ritengo che quella. stupida di mia figlia 
abbia un qualche amore romantico pel capo, perchè 
lo ha trattato con tanta freddezza da fargli pas 
saro ogni velleità di corteggiaria prima ancora 
che pensasse a farlo. 


Così discorrendi dal portone, e Sal- 
ler vide pueo lungi il vecchio barone Solberg che 
si avanzava dal lato opposto verso la « Casa d'An- 
gole > in compagnia del figlio. 

— Presto, Rauten, andiamo! — diss' egli. — 
Eeco il vostro signer suoeero che arriva puntual- 
‘mente all'ora siabilita, 

Non bisogna fare aspettare un brav’ uomo che 
ha nel portafoglio cinquantamila talleri — sog- 
giunse ridendo: 

Tn casa dell'ebanista Handorf regnava una grao- 
de agitazione. 

Il motaio Puster aveva mandato il suo factotum 
Mux a pregare Carlo Haridorf di trovarsi imman- 
cabilmente a mezzogiorno nel suo studio, avendo 
a cosunicargli cose importantissime, che riguar- 
davano la sua tanto sospirata riabilitazione. 

— Se il signor notaio, che è nn uomo assai po- 
silivo, ti manda a chiamare in questo modo — 
diase il vecchio Handorf al figlie, non appena Mux 
si fu allontanato — eiò significa che possiamo spe- 
rare bene @ che egli ritiene di poter provare la 
tua innocenza. 

— Sarà così, babbo — rispose îl giorano sem- 
pre triste ed avvilito — ma io non voglio lusin- 
garmi troppo , perchè il disinganno mi riescireb- 
do tanto più penoso. 

— Hi torto, Carlo — disse sua madre interlo. 
quendo nel discorso. 

Un lieto presentimento mi dice che presto la tua 
innocenza sarà riconosciuta da tutti. 

voglia, mamma, che tu dica il vero! — 


| pliamenti e soprac 


mosovrazo 
TgroT 
Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
TRA-GICOMICO, 


Siae ra ne n 


CRONACA D! Roma 


Tomporatura di iori — Dall'ossarray 
rio del Collegio Romano: Termometro eantigrad. 
— massimo: 14,0 — minimo: 7, 

AI Quirinale — Servizio di Corte del pros 
sito mese di dicembre 2 

sa di S. M. la Regina — dama d'onore: prin. 
cipessa Sant'Elia — Gentiluomo: il ; 
Strozzi. sai 

Casa di SM. il Re — Casa civile: conte Radi. 
cati di Brozolo di servizio; marchese Borea d'0l. 
mo di sotto servizio e conto Santa osa e mar 
chese Tolomei a disposizione. 

Casa militare : generalo Gozzani di S. Giorgi 
prima quindicina 6 generale Lahalle. second: 
quindiciva ; ten, col. Paolucci prima decina, ten 
coì. D'Auvare seconda decina ‘e ten col. Guer 
rero terza decina, 

Congregazione di carità. — Come © 
no:o, la Congregazione di carità ha pubblicato il 
resoconto dell'esercizio 1592. 

Dal medesimo risulta 
totale degli individui sussi 
fu dî n. 59,667. 

Di questi 21,198 ebbero somministrazioni di me- 
dicinali per la cura a domicilio e 5,042 sussidi in 
boni di pane e carne © libretti per visto a mudri 
Iattsnti, 

Pei rachitiei. — Il prof. Ceccarelli, fino 
dall'ottobre 1891, aveva formulato un progetto alla 
Congregazione di Carità, della qualo faceva parte, 

l'istituzione di un ospizio galleggiante pei ra 
itici, serofolnsi e conralescenti a Porto d'Anzio 
od in ‘ltra località marittima, prossim? a Roma. 

Ii concetto di questa nuova istisuzione fu nccet- 
tato della Congregazione, che iniziò gli atudi c le 
pratiche necessarie alla più sollecita realizzazione, 

Infatti, una delie maggiori sventuro che aflig. 
gono tanto povero farniglie e ne minano a poc;a 
poco le scarse fortune, è, senza dubbio, quella di 
aver in casa dei bambini affetti da così fiere m 
lattio di natura più o meno eronica, 

Coll’ospizio galleggiante vorrebb> quindi r'em- 
pita una grave lacasa nell’ organismo dell’ a 
stenza pubblica sanitaria nella capitale, nè sarebbe 
stata cscluna la possibilità di stubilire in esso una 
sezione speciale per i fanciulli couvaleacenti 

L'idea del Ceccarelli sta oramai per essere at: 
tust. La Congregazione di Carità ha, infatti, già 
deliberato a! riguardo concrete proposte, Sicchè, è 
lecito sperare, che ben presto În nostra citià possa 
exsere arricchita di questo nuovo importante inti. 
tuto, al quale si ha inienzione di imporre il nome 
del filantropo scienzi 
della sua fondazione. 

Opers pie in provincie. — Lo fond: 
zioni di baneficenza Bussotto, Bussi, Franchin 
Lore izo, Crivellari Pietro, Petti-Rossi Giovanni 
Facsista, Bassi Giovanni Battista, Paoloni Loreo- 
20, Liberati Domenic», Scetizza Flaminio, Paglia. 

berto, Graudini Antonio, Giovanni Narti- 
Casteldensi Giovanni Battista, Pellegrini 
Viucenza (della parrocchia di S. Faustino e Gio- 
vita), esistenti nel comune di Viterbo, sono con 
concentrata nella locate Congregazione di Chriti, 

Per l'Esposizione. — lisotio-Comitato del 
rione Trastevere, riunitosi ullo scopo di promuo- 
vero una manifestazione popolaro in favore del- 
l'Esposizione generale italinna nel 18% e 9%, 
mentre confermava i sentimenti di gratitudine a 

li, ideatore e propugnatore della 

giante le nozze d'argento 

coll'Italia, ed osprimera fa sua sua jre- 

fiducia e appinudiva al Comitato esecutivo pro- 

duto da Tommeso Villa, deliberava d'iavitare 

per domenica 3 dicembre, alle 10 11, tutte le 

Associazioni liberali, cooperative, operaie è di 

mutuo soccorso di Trastevere, a presidenza ei f 

membri del Comitato generalo esecutivo, i depu 

tati, ecc,, per riaffermare il concetto dell'Esposi 

zione ol'insistere perchè la medesima abbis luo 
go all'epoca stabiliti 

Lavori pebblici, — Il signor Periele Av 
silei, capo-sezione di La class» nell'amminist 
zione centrale dei LL, PP,, con_re 
è stato collocato a riposo, dietro sua dom: 
coaferentogli il grado onorifico di direttore cap> 
divisione. 

Ispettorato edilizio. — Focoil resocomo 

sviluppo edilizio di Roma dal 16 at 30 dello 
scorso novembre 

Progetti approvati per nuove costruzioni, n 
— Progetti approvati per restauri, riduzioni, at- 
azioni, 21 — Contravvei 
zioni por ponti irregol — Contravvenzio 

er costruzioni abusive, Intimazioni. 3 — 
Verifiche in eeguito a reclami, 2) — Fabbriche 
piantonate per evitare possibili informi, 2. 

Pei venditori dì poivere pirica. — 
Le domande per la rinnovazione delle licenze di 
vendita della potvere pirica, dei fuochi artifici 

ltri prodotti esplodenti non devono essere 
indirizzate nl sindaco, ma derono essere presun- 
tate dizeitamente alia R. Questura. 

Ponte a Ripetta — Abbiamo ragion: di 
credere che, essendosi ultimati i lavori di siste 
mazione al ponte di Ripetta, fra pochi giorni ver- 
rà riattivato sul medesimo il servizio degli ormni- 
bus che fanno il percorso da porta Pia 
Cola di Rienzo, abbandonando l'itinerario adot- 
tato provvisoriamente pel ponte Margherita, e con 

provvedimento saranno appagati i giusti de- 
siderii di quelli che abitano nel centro del popo- 
logo quartiere dei Prati di Castello. 

AlPOspedale militare — leri, all'Ospe- 
dale militare, banno avuto luogo gli essmi di a- 
vanzamento dei sottotenenti e senenti medici. 

L'Ospedale è rimasto quindi chiuso al pubblico. 

Imposte dirette. — Rerlami accolti : Bai 
berini Colouna Sciarra D. Maffeo e Carolina — 
Opera pia dei devoti al Gianicolo, 

Accolti in parte : Befawi Alessio -- Campos Eu- 
rico — Caja Vincenzo. Respinti : Fofì Luca. 

Reale Accademia dei Lineci. La cit 
so di scienze, fisiche, matematiche e naturali terrà 
seduta îl 3 dicembre, alle ore 2 pom., nella re- 
sidenza dell'Accademia (paluzzo già Corsini, via 
della Langara 


nell' anno decorso il 
i a scopo sanitario 


E siccoins il mezzolì stava per suonare 
it suo cappello ci uscì accompagnato dai pi 

vidi augari dei suvi vecchi genitori, che rimase 
10 trepidanti ad aspettare il suo ritorno. 

Appena entrato nello studio del notaio, questi 
gli si fece ineontro con un amabile sorriso, © gli 
stese la mano, cosa che non aveva mai fatto prim 

— Signor Puster — disse il giovane Handor! 
che a queli' atto diventò prima rosso, poi pallido 
in volto, ed esitò quasi un momento a porre ls 
sua nella mano del buon vecchio — mi avete fatio 
chismare perchè desiderate parlarmi. 

— Cied, desidero anzitutto mostrarvi un ozgei!? 
che mi è stato mandato dalla Slesia — rispose i 
notaio continuando a sorridere. 

Fd additando al giorane ua poderoso randeî 
appoggiato in un angolo dello studio, soggiunn 

— Conoscete quel bastone ? 

Carlo si precipitò sul bastone accennato, 10 
ferrò con ambe le mani, lo contempiò un istani@» 
€ con voce soffocata dall’ emozione 

— Questo è il mio bastone! — esclamò — Il 
bastone che por mia sventura ho venduto a que! 
lo sconosciuto incontrato nel Bosco, e che gli B* 
servito per tracidare il disgraziato Ebreo. 

Mio Dio, da chi mai lo aveto avuto ? 

Il notaio pregò il giovanotto di sedersi e com! 
ciò a narrargli in qual guisa era riescito fari 
spcdiro quel pezzo di legno, che come corpus 
minis figurava naturalmenta fra gli atti del PIP. 
etmo ed era con questi conservato nell' archi 
del Tribunale del luogo, ove egli era stato £ 4 
esto e condannato. 
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cronaca dell'eleranza. — Ecco una no- 
tizia cho certo farà piacere alle nostre gentili lex- 
trici, e un po' auche ai nostri eleganti letto 
D'ora innanzi, ogni sabato, a cominciar da do- 
mani, per loro pubblicheremo una rublica, spe- 
cinlmente ed esclusivamente dedicata alla vita 
mondana, all'elezanza, ali'lugh-life. 

Sarà la « Cronaca dell'eleganza > per eccollone 
2a, dettata da nua fra le più geniali ed ammira- 
te delle scrittrici italiane, la signora Emma Pa- 

i. Il nomo stesso ci dispensa dal dir di più 
o soio è una promessa, 
ne. — Ieri mattina, nella chioza di S. Pie: 
stato celebrato da D. P. Venzel, zio dello 
, il rontrimonio fra la signorina Luigia Piat- 
or Emilio Ranuzzi. 

Pra l’eletta schiera degli iuvitati notavasi anche 
il principe Massimo, 

Terminata la cerimonia, colla consueta fama 
he lo distingue, fu s-rvito dall'Alegiani, con ric- 
cliezza cd elegi di servizi, uno splendido ria- 
fresso. 

Auguri. 

Per chi può avervi interesso. — Co. 
loro che pretendono di avere dei crediti privile- 
giati verso la Società Internazionale di costruzio- 
fe, ex-asiuntrice della ferrovia da Myli a Cala- 
inatta (Grecia) debbono rivolgere le lo:o domun- 
die, regolarmente documentate, all'avv. D. F.Teat- 

di Mone, it quale s' impegna di farle solleci- 

le perrenire ai liquidatori deli’ impresa, i 

quali pag vesi di salario a tutti i pic- 

soli impiegati, esclusi da tal privilegio i diversi | 
tapi di servizio. Tutti gli impiegati, senza di 

zione, riceveranno le loro paghe a partire dal 1° 

ottobre IS91 per tutto ii tempo che prestarono i 

loro servigi all'impresa, ora ix liquidazione. Sarà 

pagato an mese di salario agli operai che lAvora- 
010 direttamente per la Società. Una somma 

«oacorrenza di 3000 franchi è destinata al rim- 
borso della eruzioni in ispecie. 

Cancetierie — Pasquinaageli Tito, vice. 
cancelliere del Tribunale di Viterbo, nominato 
canceiliere della Pretura di larga e Condotti An- 
tonin da Bargs passa a Viù 

Pollini Attilio, cancelliere della Pretura di Fra- 
scati, è nomine) cancelliere del tribunale di Bor- 
gotaro. 

Yegretti Ignazio, cancelliero a Mirandola, passa 
a Frascati. 

Coionnelti Cesue, vice-cancelliere della prima 
Pretura di Roma, in aspettativa per motivi di fa- 
miglia, ritorna all'antico suo posto. 

Notari — Telli Adriano, candidato notaio, è 
nominato notaio cols resicenza nel comune dî 
Paliano, distretto di Frosinone. 

'Bencfivi vacanti — Il cav. Francesc? Ar 
di ne è nominato sub-economo dei benefizi va- 
canti in Frosinone. 

X fornai — L'assomblea generale dell'Asso- 
ciazione dei fornai, convocata straordinariamente, 
eleggera le cariche sociali nel seguente mod 

esidont=; Micliciangelo Con- 
come, Vice-presideati ; P. 
cassiere: Santini Ernesto, Luigi 
Nunzi e Vincenza Andreoli, sindaci effettivi; Gio 
vanni Giombini e Luigi Scurti, sindaci supplenti, 

Tn Vaticano — Il cardinnlo Rampolia da 
due giorni trovasi malato ad una gamva. 

— Nell'uitimo colloquio to dal Pa 

mberti, venne irattata la recente 


1! pontefice ha voluto richiedere il parere dul- 
tex-Nunzio a Vienna, circa il condlitto esistente | 
ira la S. Se Ì 

- il padre Sch nurio nel Siam, è 
stato nominato, dal gi pubblica fran- 
cese, cavaliero della Legion d'Onore, per la pario 
da Iii presa nella vertenza frauco-simese. 

— Teri mattina. il! Papa ricevette monsignor 
Amsndo Fava, vescovo di Grenoble. 

— Ii Papa ha m to il cardinale Ignazio 
Persino, a protettore della Congregazione delle 
Stiinmats ili S, Francesco in Firenze. 
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Imrectiuente. — In piazza di San Siive. 

artostato hiere Trombetta Carlo, di 
ti da lai 
condotto inves 
Augusto, di ani romano, eagionandogii delle 
lesioni gusribili, a far presto, in ona quarantina 
di giorni. 

Povero vecchio! — Al Co 
manuele, venne arrestato il facchino Gio-gio 
renti, di anuì 32, perelò, con una vettura sa lui 
condotta, investive e gettava a terra corto D'Ami- 
co Mariano, di anni 83, cagionandogli delle gravi 
losioni. Infatti, il D'Amico guarirà — se guarirà, 
stanto l'avauzatissima età — in dua mesi con ri- 
serva. 

Aveva fame. -- Nell'osteria di vin Testa 
Spaccata, condotta da Fasestti Bersardino, fa ar- 
rostato il selciaiuolo Pardo Angelo, di anni 29, da 
Givitella, perchè, dopo di aver mangiato santo per 
L. 9,20, disse che nun aveva in tasca il becco di 
un quattrino. It Pardo si scueò eol dire che ave- 
va fa: 

Cacciatore disgraziato — Fuori di Por- 
ta Cavalegggari, il cantaute Attilio Gabrielli , di 
anni 81, romano, abitante in Borgo Santo È 
to 49, trovandosi a cascia, nel tirare ad uu boc- 
caccino, colpi il suo «ompaguo Sorvadei Giueeppe, 
di anni 57, da Forlì, cagionendogli delle lesioni 
per fortuna 

Furti — Iorì notte, ignori ladri, penetrati 
nolla essina Mattei, in via Bravetta, fuori di porte 
San Pancrazio, dovo si trova un magazzino dei 
fratelli Cagiati, vi rubarono tante pelli per 1500 


fa lo indagini richieste dal easo. 
farto davvenuto in via Piscinula di, 


tato, vennero portati via tanti oggetti di valore 
per 300 lire. 

La questura arrestava i pragiodieati Cisa An- 
drea, di anni 20, da Terracina, o De Domini: 

sui qua 

sospeti 

Le tre vendite all'asta pubbli 
mobili già a;partenenti alla signora duci 
quer, avranno luego lunedì 4, martedi 5 © mnerco- 
ledi 6 dicembre alle 10 aut. nel primo piano no- 
ile dal palazzo Carafa in via dell'Orso n. 2 
Questo vendite comprendono varie camere de letto, 
di qui una di noce artistionmanta intazliata, co- 
stata in origina nen meno di 5 mila lire, un rio- 
chissimo lotto motalliso. armadi di vario stile,con- 
solles e «pocchiero dorate, camera da pranao comi- 
plota riccamente intagliate, oltre a vari mobili an- 
tichi, tra cui un armadio cosiddetto di Rimini,una 
entsa, pregiato lavoro di un artefica del 400, sg: 
belli, poltrono e canspò dorati eì anche un pia- 
noforte. Il catalogo si distribuisce dal perito in- 
caricato Giuseppe Valeri, nel sno negozio in via 
della Serofa 105. 


OLD ENGLAND 


Ricevo sempre della novità ingle 
maodiamo una visita nei suoi riparti di sartoria. 


Itsso, comune a tappesseria che 

palsazo Morosi, piazza delle ‘Terme (angolo via Na- 
zionz!o), Tutto mobilio che va in ventlita giovadl, 
Venerdì @ anbato prossimo. 

Appartamento signorile via Voltur- 
no n. 22, pisgo nobile, 1è vani, tutto espotso a 
mezzogiorno con balcona e terrazzo. 

Due appartamenti d'affittarsi, via Balbo 
T-A di 3 e d camere, buona camera di servizio. 

Dott. G. Nuvoîl. — Malattie dell'orecchio, 
gola e naso, Consultazioni private dalle 11 ant. alle 
4 pom, — S. Nizolò da Tolentino 23 ©. 

Le vendite in vin Nazionale 50, e delle quali 
si è tanto parlato, 0 che comprendono la mobilia 
d'appartamento di signorile famiglia, hanno luogo 
stamane 1° dicembro @ domani 2, oro 10 ant. 

è per norina dì coloro cha vogliono acquistare 
mobili con poca eposa. 


TEATRI DI ROMA 


Costamzi. — Questa sera, allo 9, si rappro- 
sentorà l'intero ballo Messalina, per sorata d'ono- 
re della prima ballerina sig.na Leonilde Danesi. 

Domani Cavalleria Rusticana. 

Nazionale. — Una bella sorata iorsera. Un 
teatro pieno, elegantissimo; 

Al maestro Maschoroni, del quale nvova luogo 
la serata d'onore, furono offerti fiori e corono. 

Il su: entusiastico che ha ottanuto il la 
voro del Puccini, ha indotto l'impresa a daro au- 
cora duo altre rappresontazioni di quest'opera, sa- 
bal 6 domenica prossima. C'è da aspettarsi due 
piene. 

Pa impresa ha fatto bonissimo a prondore tale ri- 
soluzione. La Manon Lescaut è uno di quei lavo- 
ri cha più si odone e più piacciono. 

valle. — Un fallimento, ls splonlida comme- 
dia di Bjoernsterne Bjoerson, ebbo ieri sera una 
conferma dl successo riportato nella prima rap- 
presentazione. 

Iî pubblico, che secorse numeroso alla rappre» 
suntazione di iersera, volle più volte al proscenio 
tutti gli artisti. 

Questa sera replion. 

Quirino. — E' inutile dira che IL venditore 
d'uccelli anche iersera ebbe il consueto successo 
di pubblico e di applausi. 

È' questa una fra la più bello fiale dell’ antico 
repertorio e nella quale la siguoriue Palombi può 
far sfoggio di tutta la sua bella voce e di tutta 
la sua cleganza. 

Bassini. — La Porsico seguita a furoreggiare 
con le suo canzonetta popolari, le quali formano 
la delizia di quel pubblico. 
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BANCA DI EMISSIONI 
esa di F 


10, Giemora, oppure ai principati 


che può poi 


1 Le più spiccate per 
Miensa medica riconoscono 


| Rezza c le proprietà dell’ EMULSIO- 


NE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
L'Olio di fegato di merluzzo, emulsiovato con 
che preparano i signori Seott o Bowne 
trovato ettimma applicazione nella 
pratica, perchè è resa così più facile la digestione 
di quel rimedio oleoso agli stonachi fiacchi e in- 
tolleran fra 
Coll’ aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si 
rende ancora mi cilo nella cura dell 
scrofolosi, del linfatismo e della imperfetta cons 
lidazione delle essa nei bambini e fanciulli, i quali 
lo assimilano assii facilmente. 
Dott. cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS, 
Membro del Cons. Sanit, della prov. di Milano, 
presidente delia Pia Istituzione 
per la enta elimatica dei bambini grecili. 


d 


È, 
Grande Oi feo 
CAF. È CONCERTO DI PRIM'ORDINE 
diretto da MORTEO e CECCHI 


tacolo variato tutte le sere, alle ore 9. 


dontoiatria 


azione di 


Denti e Dentiere artificiali 


identici come uso, durasa ed aspetto ai più bei 
denti naturali 


F. e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPEGIALISTI 
in American Dentistry 


risevono delle ore 3 antim. alle 5 pom. iu Rena 
PIAZZA $. CLAUDIO, 92 


2S- Il primo consulto gratis 
tutte le operazioni souza delere. 


ASCENSORE IDRAULICO PERIL PINCIO 


Sistem: mocrieano OTES 

Da Piazza di Spagna Vicolo del Battino 

alla Trinità de’ Monti. 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Fifel a al Washington Monument, all'alte 
di 178 metri è fatto eon ascensori sistema OTIS 
che sollevano un peso di 10.00) chilogrammi, O- 
rario estivo: Dallo ora è ant. alle ora 8 pom, Ogni 
tre minuti una corsa, Tariffa: Selita cont, 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura infer 
‘un metro cent. 5 - l bambini lattanti vengono tra- 

ortati gretuitamente. 


‘Cinti Erniari De-Luca 


veri anatomici, applicatissecondo il bisogno, 

dall'ernista specialo De-Luca. — EMPORIO di og- 

getti sanitari e articoli d'alluminio per regali. 

Frezzi miti, = Roma, piazza S. Marco, n. 17 6 18 
— Spedisco în provincia, — 


La crisi. 


L'on. Zanardelli ha avuto ieri due lunghe 
conferenze con l’on. Saracco, dopo le quali 
egli si recò al Quirinale per informare $. M. 
il Re dell'andamento della crisi, che gli.a- 
miei dell’on. Presidente del Consiglio assicu- 
rane essere bene avviata per una prossima e 
soddisfacente soluzione. 

Sî assicura, infatti, che gli on. Zsnardelli 
e Saracco si sono interamente messi d’acco! 
do sul programma finanziario del gabinetto 
e che la partecipazione dell’on. Saracco al 
muovo governo sia certa. 

Se si può ritenere superata la diffi- 
coltà principale, che poieva inceppare o ri. 
tardare la costituzione del ministero. 

A tarda ora di ieri sera si affermava che 
ouvertures erano state aperte con l’ on. Bac- 
celli e con l'on, Fortis per averne il concor- 
so e che le trattative al riguardo promette 
vano di arrivare a buon fine, 

Auguriamo che la notizia si confermi. 

Non raccogliamo le altre designazioni di 
nomi messi in giro, perchè abbiamo ragione 
di credere che talune non abbiano fondamen- 
to serio e che quasi tutte siano premature. 


è 


L’on. Zanardelli ha ieri visitato gli onore- 
voli Crispi e Giolitti, intrattenendosi lunga- 
mente con eutrambi i colleghi. 

Amendue i colloqui furono improntati alla 
maggiore cordialità. 

DA 

Nel mattino il ministero dimissionario si è 
recato al Quirinale per Ja ordinaria relazione 
sugli affari amministrativi in corso. 

Foci dall'estero. 

(N) Berlino, 30,21. — La Vossische Zeitung 
raccogliendo le voci correnti circa i titolari pro- 
babili dei vari portafogli de! nuovo Giabinetto ita- 
liano, osserva che l'on. Vaechelli, preconizzato mi- 
nistro dello finanze, è praticissimo di finanze ma 
è deficiente di stadi economie 

Ii generate Primerano, a cui verrebbe affidato 
il Minisiero della guerra, è, secondo il giornale, re- 
stato troppo poco al comando dello Stato maggiore 
generale: ora i troppo rapidi cambiamenti in que- 
sta alta carica, sono nocivi all'esercito. 

L'on. Saracto è nn finanziere di riputazione 
europea, ma uon gi capisce perchè debba venir- 
gli affidato il portafoglio degli affari esteri. 


AI Quirinale 
£ N, i' Re ha ieri rieevato in privata udien= 
za gli ambasciacoriî di Francia, Russia, Austria- 
Urgheria e Turchia ed il nuovo ministro pleni 
potenziario del Portogailo presso il Quirinale, De 
Carvalho e Vasconcellos. 


La moratoria del Credito Mobiliare, 
Ieri il Credito Mobiliare Italiano, in seguito 
ricoltà sorte all’ ultimo momento, per le 
quali è fallito un progetto di imprestito fra 
gli amministratori dell'Istituto e la Banca Na- 
zionale, ha chiesto la moratoria. 

Surebbe stato certamente desiderabile per 
tutti che si fosse trovato modo di risparmia- 
re la moratoria del Mobiliare, tanto più che 
da un accurato esame del bilan ultereb- 
be che due terzi almeno del capitale sopra- 
vanzano alle passività dell'Istituto. E’ quindi 
sperabile che sì possa venire ad un accomo- 
damento pel quale sta dato risorgere ad un 
Istituto che ha reso tanti servigi al paese. 

Delle cause, che hanno condotto il Consi- 
glio di amministrazione del Mobiliare a que- 
Sta risoluzione, discorriamo in altra parte del 


Go 
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del Codice di commercio: 
« Proroga di ore 24 il termine utile per 


| gli effetti delia liquidazione delle oper: 


di fine mese e per le eventuali esecuzioni 
coattive. » . 
sa 

(N) Milano, 30, 16,145. — La nostra Bor- 
sa, impressionata per la chiusura degli spor- 
telli del Credito Mobiliare, ha proceduto re- 
golarmente alla liquidazione di fine mese. 

Si confida che il fermo dell'importante Isti- 
tuto durerà poco, essendo avviate nuove trat- 
tative per venire in suo aiuto. 

(N) Milano, 30, ore 21,55 — Nella sedu- 
tà odierna del Consiglio comunale, la Giunta 
informò di avere ottenuto l’autorizzazione pre- 
fettizia perchè ua funzionario municipale sor- 
vegli i pagamenti dei contribuenti nella Cas- 
sa del Credito Mobiliare, che fa il servizio 
dell’Esattoria comunale. 

Inoltre assicurò che il Comune nulla può 
temere dal dissesto del Mobiliare. 

Un comunicato municipale rassicura poi ri- 
guardo al legale riconoscimento dei pagamen- 
ti, fatti in conto rate imposte, scadenti al 19 
dicembre. 

La Borsa è inquieta. Questa sera si astenne 
dalla quotazione di nessun titolo. 

+ 
Del 

(8) Berlino, 30, 21. — Il Boersen Courier 
dice che questi circoli bansarii direttivi differisco- 
no molto nell’abprezzare În sospensione mo:cen 
tanea dei pagamènti del Credito Mobiliare italiano. 

Alcuni credono che ciò condurrà al riordina» 
mento economico dell'Isalia ;. altri credono che, în 
causa dei complicatissimi rapporti del Mobiliare 
colle Banche e colle industrie italiano, la detta 
sospensione potrà provocare ulteriori calamità. 

‘Quanto alle grandi Banche berlinesi, esse sono 
tutto coperte, eccettuata forse uma. 

D'altronde si crede che la liquidazione mon ca- 
gionerà gravi perdite. 


1-4 Volturno ,, nel Zanzibar. 


E' giunto a Zanzibar il Volturno con_a bordo 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, dopo avure toc- 
cato i porti di Benadir. 

A bordo del Volturno è qui pure arrivato il 
car, Filonardi, il quale ritorna, nei prossimi gior- 
ni, a Modediscio, sede centrale della Compeguia 
italiana per il Benadir. - 

Nogli scali del Benadir la tranquillità è per- 
fetta. 


Costenzioni ferroviarie. 

Acqui festeggiò ier. l'apertura della gal 
Turchine, sulla linea Asti-Geno 

‘Alle oro 8,30 parti un treno speciale da Geno 
va col sindaco, barone Podestà, con i sigg. Fal- 
cone e Oliva ed i prineipali funzionari della So- 
cietà Mediterranva, 

Allo ore 12 cadde îl 
il bsrono Podestà salutò il trionfo della scienza e 
del lavoro ed inviò un saluto all'on. Saracco, cui 
questo avrenimento è dovnte. — 

I) treno fu splendidamente ricovuto s Campo- 
ligure e prosegui per Acqui, duve ebbe Inogo un 
banchelto offerto dalla Società Mediterranea. 

‘Al banchetto parlarono il signor Acrusani, as- 
sessore funzionante da sindaco di Acqui, ed il 
comm. Olive, a nome della Mediterranea. 

Vennero spediti telegrammi all'on. senatore Sa- 
racco ed ai comm. Massa. 

> 
® 
La Galleria del Turchino è Innga metri 6: 
rà quindi per ora la quarta per importanza in 


Ttalia venendo dopo quelle del Frejus, di Ronco 
sulla suocursala. doi Giovi e del Borgallo sulla 
Parma Spezia, d'imminente apertura all’esorcizio. 

La Galicrin fu costruita a doppio binario ; è tut» 
ta in rettilinso coù una pendenza unica del 12 per 
cento. Essa venno scavata da due imbocchi o dal 
Poszo Centrale di Masone. 

Nell' ottobre del 155: lo scavo ai due 
imbocchi con mezzi ordinari e nel mese di ottobre 
dell’unno successivo si attivò la perforazione meo- 
canica all'imbocco sud. 

Alla stossa o-oca sì iniziò dal Pozzo di Masone 
Jo scavo a mano in gallorià dal lato nord e neì 
settembre 1891 lo scavo del nucleo verso 
co sud. 

Da quell'epoca il lavoro procedette fiuo al ter- 
mine da quattro attacchi. 

Dal lato sud colla perforazione meccanica si 
varono 3270 motri in 1125 giorni, il che rappre- 
senta una media di metri 2,90 al giorào e la ri- 
manente tratta di 9157 metri venne scavata a ma- 
no dagli altri tre attacchi in un periodo di 1490 
giorni con una media giornaliera di metri 0,90 
per ogni attacco. 

Per cui in totale la lunghezza a metri 6427 ven- 
no sosvata in 1490 giorni con una tnolia giorna- 

ra di metri 4,30. 

Per i fatti di Aigues-Morte: 

() Parigi, 30 — Il processo pei fatti di Al 
gues-Mortes è stato rinviato alla Corte d'Assise 
d'Angoù!ème. 

R. navi armate, 

Il 29 corrente sono arrivai il « Miseno » ed 
il « Palinuro » a Portolongone; la « Lepanto », 
lo « Stromboli » e l'« Euridice » ad Augusta, il 
« Fieramosca >, il « Piemonte » e « l' fride » a 
Messina, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Macchine infernali in Germania. 


(N) Berlino, 530, 21. — La Norddewtsche All 
gemeine Zeilung vi meraviglia del calore con cui 
i giornali francesi si alfannano a geutare la re- 
sponsabilità dello macchine infernali inviate al- 
l'Imperatore e al Cancelliere von Caprivì sugli a- 
narchisti tedeschi, 

La National Zeitung dice che in Germania nes 
suno si è sognato di tenere responsabile del fatto 
tutta la Francia; ma altro è dire che ie continue 
istigazioni slla rivincita non possano esaltare i fa- 
natici sino al delitto. 


La Spagna in Africa. 


(8) Melilla, 30 — Il generale Martinez Cam- 
pos ha ritiutara la tregus domandata dal fratello 
del Sultano del Maroeco, Maley Araaf, a! quale an- 
nuoziò che le operazioni mlitari incomincieran- 


(NT , 30, 1120, — Si ha da Malaga 
che Îs tempesta impedì l'imbarco dei generali Ni 
vera e Chuvchilia per Melilla. 

Una missione speciale sarà mandsta a Melilla 
per gli eventuali negoziati diplomatici col Sultano. 


La crisi mii 

(N) Parigi, 30, 11. — Spuller accettò il man- 
dato di formare il nuovo gabinetto. 

Egli si assicurò il concorso di Raynal per l' 
terno © di Burdeau per le finanze. 

Si assicura cho il portafoglio degli esteri sia 
stato offerto’ a Constans. 

Nel esso in cui questi rifiutasse, il sig. Spuller 
assumerà quel portafoglio, altrimenti prenderà 
quello dell'istruzione pubblica. 

Si parla dei generali Ferron o Mercier per la 
guerra e degli ammiragli Lafon o Gervais per la 
marina. 

I giornali repubblicani e conservatori accolgono 
favorevolmente la dombinazione Spuller, di cui lo- 
dano il carattere, l'onestà, la probità, lo spirito 
moderato, ca te, ostile ad ogni persecuzione 
religios: 

I gior 
scelta. 

— Ore 16,55 — Il signor Spuller si recò alle 
ore 14 all' Eliseo per rendere conto dei coiloqui 
da lui avuti coi signori Raynal e Burdeau e che 
sì riferiscono principalmente alla orientazione po- 
litica del nuovo gabinetto. 

Siccome l'nccordo è ora stabilito a queato pro- 
posito, le questioni di persone saranno presto re- 
golate. 

Il nuovo gabincito sarà composto interamente 
di uomini nuovi. 

Resia deciso che Spuller prenderà il portafoglio 
degli esteri, Rayna) quello dell'interno e Burdeau 
quello dello finanze. 

I portafogli della guerra e della marina saran: 
no Affidati rispettivamente ad un generale © ad 
un ammiraglio. 

Ore 17,20 — Spuiler è stato alle ore 4 pom. da 
Cssimir-Périer per informarlo che, îucontrando 
alcune difficoltà per formare il gabinetto, lo pre 
gava di recarsi & conferire col presidente della 
Repubblica, Carmot. 

Casimir Derier andò infatti all'Elisco; ed, in 
seguito alla conferenza avuta col presidente Car- 
noî, în presewzx di Spuller, Casinmir-Périer accettò 
di continuare Îe trattative iniziate da Spuller per 
la formazione del Ministero. 

Ore 18,40 — Casimir-Périer incominciò le pra. 
tiche per la formazione del nuovo ministero, di 
cui egli assumerà gli affari esteri, Rayual l'in- 
terno, Burdeau le finanze e Spuller la giustizia. 


Scoppio di una macchina, 


(N) Parigi, 30, 11. — Si ha da Tolone che 
un tinbo delia macchina della corazzata Magenta 
scoppiò durante le manovre, ferendo quattro ma- 
ripai. 


i radicali eriticano invace vivamente la 


Arresto di anarchi 
() Marsiglia, 30. — Pu scoperta un'offici» 
ne di anarchiéi in un sotterraneo, Si fecero tre 


arrosti. 
n_u_nnz 


GERMANIA 
AI Reichstag. 


(8) Berlino, 30 — Si termina la discussione 
prima lesura. Il bilancio è rin- 
into alla Commissione di finanza. 

Domani si diseuterà la mozione del Centro, col- 
la quale sì chi:de che venga abrogata a legge 
concernente i gesuiti. 

Trattati di commerci 

(& Berlino, 3). — La Commissione del 
Reichatag per i tratiati di commercio tenne un'a- 
dunanza, in cui il segretario di Stato, de Boet- 
tieher, rispondendo ad una domanda di Lieber del 
Centro, disse che il Gorerno ha studiato gli 
fetti del zioni accordate all'importazione 

vini italiani e che i rapporti dagli Stati con- 
provano che non sno sfaverevoîi. 

De Bottticher addusse fatti a prova di questa 
dichiarazione, che farono confermati dal sogreta- 
rio di Ststo, barone di Marshall. 


_rr_____——————__—_—_—__—___m 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Alla Camera dei deputati austriaci. 

(6) Viemma, 30 — Si decide, con 170 voti 
contro 61, d'intrapreadero la discussione del pro- 
getto di logge supplementare sulla Landiwehr. 
Boni e — _ se 

RICA MERIDICNALE 
Insurrezione nel Brasile. 

La Legazione del Brasile presso S. M. il Re d'I- 
talia comunica all' « Agenzia Stefani » il se- 
Fuente dispaccio ricevuto da Parigi dal signor 
Fnanabara, delegato spociale del governo brasi- 
liano in Europa : 

« Hara, 28, ore 9,35 pom. — La notizia del- 
radesione dello Stato di Parà agli insorti è com- 
pleiamente falsa. Vi fu qui un'tentativo di rivol- 
ta, che fa subito represso. 

« Firmato : Lauro Sodrè, governatore, » 

(8) Rio-Janeiro, 29. — L'ammiraglio Cu- 


stodio De Mello, con alcuni suoi basti: i, Iarett! 
questa baia per ignota destinazione. Bi suppont 
che gi sia diretto al Sua. 
Nell’Argentina 
(8) Buomes-Ayros, 30. — Il Scuato ha ap. 
provato l'imposta sugli. spiriti. 


Ss. VU. D'AMERICA 


(N) New-Norkk, 30, 8. — Il nnovo progetto 
di ‘tariffa sarà presentato lunedì alla Camera dei 
rappresentanti che l’adotterà, ma con grandi mo- 
dificazioni. 


ORIENTE 


L'ammiraglio Avellan a Costantinopoli. 


(8) Costantinopoli, 50. — Nei circoli di- 
plomatici si riticne quasi corta la visita dell'am- 
miraglio russo, Avellan, a Costantinopoii, consi- 
derandola come una cosa naturale, anzi inevitabile. 

Però è falsa la voco cho. l'ammiraglio Avellan 
arriverebbe colla squadra russa. 

Egli verrà © sarà ricevuto come lo furono tutti 
gli altri ammiragli che fecero visita al Sultano. 


Notizie varie 
Cattura di una barca italiana. 

(N) Parigi, 30, 11. — Si ha du Ajacci 
rimorchiatore A/batros catturò la barca jtalinna 
San Cipriano, che non aveva carte a bordo @ 
he era montata da due disertori della marina ita- 
ana. 

È' stnta aperta uva inchiesta. » 


Horse e Mercati 


In seguito alla crisi del Credito Mobiliare, 
non pubblichiamo il solito Listino deila Bor- 
sa di Roma, essendo stati ieri, 30, affatto nul- 
li gli affari. i 
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i, 30, 10,55. (fonte francese) — I- 
taliano apre in ribasso; poi in ripresa malgrado 
la notizia che il Credito Mobiliare sospende i pa- 
gamenti, resta relativamente fermo, come. pure 
Finsieme delle quotazioni, grazie agli sforzi fatti 
in vista della risposta ai premi. Dopo la risposta 
tendenze meno buose. Più tardi, miglioramento. 
Chiusura ferma; risposta su italiano 80,90. 
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PIETRO BRUNETTI, goreate 


6 Arriscica pax “Poreto Boron 05 


Tarda giustizia! | 
‘ tI 
SHE | 

— E per finire vi dirò, caro signor Handorf — 
lisv'egli, concludendo — che ho preso tutte le di- 
posizioni necessarie per indurre possibilmente il 
vero assassino a confessarsi colpevole. 

L'uomo che incontraste tempo fa in un viale 
della passeggiata e cho si qualificò per un conte 
Rauten, mentre questo non è il suo nome, fra 
poco sarà qui per rispondere di altri delitti ed in- 
famie da lui commesse. 

Siccome nor sospetta di nulla, mi lusingo che 
schiacciato sotto il peso di prove e testimonianze 
irrefragabili, cho gli sorgeranro contro, quando 
meno se lo aspetta, potremo strappargli di bocca 
gna confessione generale. 

Voi dovete intanto prendere questo bastone e 
titirarvi in quella stanza — soggiunse, additando 
nu uscio laterale. 

AI momento opportuno Mux, il mio serivano, vi 
avvertirà e voi vi presenterete risoluto innanzi 
all'uomoil di eui delitto vi ha costato tante peno 
ed umiliazioni, e gli chiederete se vi riconosce 
come voi riconoscete lui. 

Non potendo sapere cosa vi risponderà, debbo 
rimettere al vostro criterio l'ulteriore svolgimento 


del discorso, nò posso darri in merito alcan con- 

da a voi di approfittare del primo momento di 
sorpresa per costringerlo a palesare la verità. 

Mentro il notaio parlava, il giorane Handorf, 
animato dalla speranza che gli infondevano le sue 
parole, sembrava trasformato. I suoi occhi, dallo 
sguardo atono e semispento, brillavano di una viva 
fiamma, l'espressione di avvilimento e di profonda 
tristezza era scomparsa dalla sua fisonomia, la sua 
persona quasi curva sotto il peso dell’ immeritata 
vergogna, si era rizsata © tutto il sno attoggia- 
‘mento rivelava un'energia, della quale pochi istanti 
prima, nessuno lo avrebbe crednto capace. 

— Lasciate fare a me, signor notaio — diss'egli 
alzandosi in piedi ed afferrando di nuore il ba- 
stone — vi giuro che quell'infame non uncirà di 
qui senza avermi reso il mio buon nome ell'onore 
che mi ha tolto. 

| Ma mi raccomando, giovacotto mio, calma, 
calma anzitutto! — disse il vecchio Puster, un 
po' spaventato da quello slancio subitaneo. 

Sento venire qualcheduno — soggiunse. 

Ritiratevi JA dentro ed armatevi di pazienza, 
perchè passerà forse alquanto tempo prima che io 
vi faccia chiamare. 

Nel medesimo istanto che Carlo Handorf richiu- 
deva dietro di sè la porta del gabinetto ovo do- 
vera rimanero intanto nascosto, l’uscio che dallo 
stadio metteva nell’anticamera si apriva per la- 
sciare entrare il vecchio barone Solberg. 

Questi vedendosi venire incontro Rauten insie- 
me a Saller, como si è detto prima, aveva pregato 


Per gl avvisi esteri rî 


fl figlio di trattenerli an momento sul portone, 
dandogli tempo di salire solo dal notaio perchè 
non si sentiva abbastanza forte per affrontarli con 
la necessaria disinvoltura. 

Nino, per aderire al desiderio del padre fece 
‘un gran sforzo su di sò stesso e si avvicinò sor- 
ridendo ai due amici, che ormai sicuri di avere 
raggiunto la mèta, portavano scritta in voltol’'in- 
terna soddisfazione. 

— Buon giorno, signori! — disse il giovane 
barone senza però porgere la mano nè all'uno, 
nè all’altro, 

— Buon giorno, Nino — rispose Rauter. — Hai 
accompagnato tuo padre? 

— Sì, perchè occorrono dei testimonii. Anzi, se 
il signor conte si volesse compiacere di salire con 
noi.. — soggionse rivelgendosi a Saller. 

— Col massimo piacere, caro barone — replicò 
il conte. Il mio amico Rauten è venuto precisa- 
mente a prendermi per questo seopo. 

— Mio padre ci ha preceduti intanto onde com- 
piere col notaio le ultime formalità necessarie — 
disse Nino, cui premeva di spiegare plausibilmente 
perchè il vecchio barone era salito solo. — In tal 
guisa tutto sarà pronto © ci sbrigheremo in péchi 
minuti. 

Mentre pronunciava queste parole, il piscolo 
scrivano del notaio svoltava I° angolo, accompa- 
gnato da una signora alta e snella, dal portamen- 
to nobile e distinto, ma vestita in modo alquanto 
meschino, e col volto ricoperto da un fitto velo 
nero che non permetteva di distinguerne i linea- 


Saller non l'aveva neppure rimareata, e Nino, 
il qunle avera immaginato chi fosse, finse di non 
averla veduta, 

Ma Ranten In osservò attentamente, e non ap- 
pena scomparve con Mux sotto il portone, disse 
volgendosi al ziovano barone : 

— Nîno, hai visto quelîa signora che è entrata 
or ora là dentro insieme a quel piccolo gobbo ? 

— Una signora ?! — esclamò Nino fingendosi 
sorpgeso. — Ho visto passare qualcheduno ma non 
ho fatto attenzione. 

— Fra insieme allo scrivano del notsio — sog- 
giunse Rauten in preda ad una certa inquietudine. 

— Sarà una qualche inquilina della casa — ri- 
spose il giovane Solberg con tutta indifferenza. 

— Me io sono sicuro di non averla mai incon- 
trata in tutto il tempo che sono a Rodenburg — 
dinso il conte. 

— Caro mio pretendresti forse di conoscere 
tutte lo donne di Rodenburg? — esclamò Nino 
ridendo. 

— Non vorrei che si fosse recata dal notaio e 
ci disturbasse nei nostri affari — nbattò Rauten. 

— Che, che! — Il notaio ci ha dato appunta- 
mento pel tocco 6 sono sicuro che in questo mo- 
mento non riceverà nessun altro. 

E nel diro così attraversò la strada, seguito dai 
due degni amici, parendogli ormai trascorso tempo 
sufficiente perchè suo padro avesse potuto inten- 
dersi col notaio e prepararsi a sostenere la. parte 
che gli ora assegnata. 

STORE 


CAPITOLO XXx. 
Cataclisma. 

Il notaio Puster, che attendeva con impazierz 
l'Americana — giunta, come si è detto, la sera 
prima, 6 cho Mux era andato a prendere nil. 
bergn, ove l’avera accompagnata al momento del 
suo arrivo, rimase alquanto sconcertato quando 
invece della persona aspettata vide entraro il veo. 
chio barone Solberg. 

Questi, sempre pieno di boria aristocratica, ai 
iochinò freddamente innanzi al notaio che si er 
alzato per riceverlo, 

— Vi è pur troppo noto il motivo che mi con. 
duce da voi, signor Paster — disse il barone col 
suo solito fare altero — e sapete quali sospetti 
gravitano null'uomo che fra poche ore doveva 
unirsi in matrimonio con mia figlia — soggiunse 
appoggiando sulla parola sospetti, perchè ripu- 
gnava al suo orgoglio di amettere, di fronte ad 
‘un estraneo, che 2uî, il barone Solberg, il discen 
dente di tanti illustri personaggi, sì era lasciato 
così facilmente ingannare dalle apparenze nobili 
e distinte di un furfante matricolato, 

— Non gi tratta ormai più di sospotti, signor 
barone — rispose il notaio, punto sul vivo dal 
tono freddo ed altero col quale gli parla: 
chio Solberg, mentre doveva forse unicamente a 
Ini la salvezza di sua figlia. 

Ho in mano le provo necessarie per confondere 
il colpevole, e dirò di più che mi consta con cer- 
tezza assoluta essere il conta Saller, che loba in- 
trodotto in casa vostra, un mariuolo ed un truf- 
fattore. 
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tubazione di ferro a flangie, quasi nuova, avendo 
servito solo quattro mesi, di primaria fabbrica na- 
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PER OSTERIA 0 TRATTORIA "isso 


son elgit © Dono arristo pel cento della cit: Per scita 
Sfmotulaui Tatacchere Via Plot di Marmo sì. 601 
PER DEPUTATI E SENATORI tile. 
‘szontatap. 
prrtameni, vile vii abiti cn sot contr 
mapei è oseggorao. Dirigand Guy, Via Collegio 
Rat to preso ille Bciarra (Corso): co 


VIGNA BELLISSIMA vinte srossime ail ci 
tirna tre rabbia, casi 

atta, tinello, botti, torchi ese. Dirigerst Notaro Bobbio, 
inzza Belaera i. cu 

ti ir commuaione commercio negosio son impre- 

CEDESI is 'eron aci 
zi, Montebello 79 A. ‘su 

Done arriare, fa vari punti della 

TADACCHERIE Shel Gesta par piva, rsa: 

roll, mercantni, certolari sco, Poco cagitale. Rendita cer- 

fn. Rivolgersi Via Cestari e, Tabaccheria. 


re secondo pi 

iu camere, casina, fcrrazse. E per il 
primo decembre, altro quartiere terse piano setta camere 
sucina, granda zorridolo. Posizione messogiorao. Acqua 
Mareia, Trovi. 2° altresì affetabito grando esnderia con ri- 
rccsaz, 0 locale uso bottega. Chiavi portiere Margutta 59, 


PIAZZA TN LUCINA Fe; Tornio 


VANTAGGIOSISSIME CONDIZIONI seni 


palaszo Giorgi, Largo dell'Impresa 128, di vani dicriott 
due terrazzo. Scuderia 

Volendo di l'appartamento, ed aftttasi la scuderi 
rimessa ancho per uso di magsati 


pe INDISPENSABILE PER TUTTI 


Goccio antisettiche della Bocca 


preparate nella 


FARMACIA REALE GARNERI 


auecessor 


CANESTRARI - CHERUBINI 
Via del Gambero 40, ROMA - Via Torino 14! 


Rendono buono l'alito - Tolgono l'impaniamento 
della lingua Arrestano la carie doi denti - Rin- 
forzano denti © gengive - Migliorano il gusto 
della bocca - Distruggono i germi morbosi che 
si annidano fra i denti, sono utili per la tooletta 
della bocca, dopo i pasti © prima di andare in 
Sosietà - Sono toniche nello malattie della cavità 
boccale e del tubo digerente - Sono indispensa- 
bili por impedire lo sviluppo della T'ubercolosi, 
«Difterite, Tifo © sopratutto del Colera. 

Prezzo di ogni boccetta a contagocce in ele- 
ganto astuccio L, 2 - Si spediscono ovunque me- 
diante richiesta - Deposito in tutte lo Farmacie 
prinsipali del Regno, 


dele Femme) === 


Partenza da Roma per le lineo 


bro, 


Jamzio-ettano . + 
’ATbano-Marino . . .| 


Aneona-Foligno . 
[Milano-Firensa . 
$Tivoll-Avessano . .| 
\Prazeati 
estuno-Anzio. + 
»farino-Albano 
\velletri-Terracina . 


Tramways Roma-Tivoli 


igoma p. | £5,30| 6,50| 9.30] a1.is|16.47] 
Pagni a. | (6,40] 1,37/10,30) 12:3/17,04) 
Irivolia. | — | 8.16[11,9 | 19, 11855 
rivoli p.| ei 8,5411498] 1545/ire2| — 
Bagni p. | 640| 9,35|12,97| 16.24|17,52| — 
lnoma a. | 7,81) 10,41}13,50] 17,50|19, 1 — 


SIGNORA INGLESE toputicto 


pria lingna con motodo pratieo 0 breve. Ti 
Versazione di perfesionamento por ebi fosse già iniziato 
lo. Lezioni in elasso. Miti protese. Serivere E. 40 


CARLO POCHALSKY truce sente n ua 
al Corso, fa ora recapito in 
Via dei Groel N. 15 p. 3. Tieno pronti appariamonti. vuoti 
© mobiliati, como pure garantito personalo come guvernai 
ti, cuoehe, cameriere, portieri, mutui ecc, Premurosa eso 
etnione delle commissioni a lui affidate, Go 


OTPIME CONDIZIONI senile 
vaxi, cucina, duo ingressi. Il sconto Pieno è munito di 
2aimpaneli elettrici. Ci 


VIA CAMPO MARZIO. Sissa grandi cnnere; 


es. Botteghe © locali forre» 
05 


BOTTEGHE D'AFPITTARE 


Boschetto al numero 110. Dirigersi ivi 
in Via Morulaza, 88 piano secondo. 


APPARTAMENTO SIGNORILE: sed snizo 


capace di varie distribuzioni. Piaasa 8. Marco N. 16. Visi- 
ila dallo 11 all Coi 


AGENZIA INTEGNAZIONALE tointerot 


Grandi e pie» 
sariamenti © villini mobilinti d'affttarei. Alloggi 


‘per specialo incarico. Indicazioni gratuito. 608 


DISTINTA SIGNORA fi Bertno sesizone ie 


zioni tedesco italian 
vere Dinhoff, Roma. _ 


CERCASI BONNE © 


ma. Presentarsi con certi 
l'una allo due, 


Raffaello Raveggi 


Prino Stbilimento di Pompe Fenebri 


IN ROMA 


VIA PALERMO N. 47 


(SERVIZIO TELEFONICO). 


Il più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTU ARIE 
di qualsiasi genere foderate di zingo o piombo da L. 2.95 a L. 2.500 — Forni- 


tore di vari Istituti. 


Si assumono commissioni in eorone di fiori freschi, nastri di seta e 
iscrizioni. — Assortimento in Corone, funebri, Croci di marmo e di ferro ecc.. 
Per avere un'idea dei prezzi convenienti che vengono praticati chiedere il listino. {i 


N. B. — Lo Stabilimento è aperto anche nei giorni festivi. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


ROMA 


| 
| Questi forgoni pera loro ampiezza. per 
| L'imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare îl mobilio senza bisogno nè di imballar- 

lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 

zione. 
- Questi Forgoni, che sono una specialità escha- 


ha soggiogato la 

LA SCIENZA tm 
igionica ricosti- 

tuente, la sola raccomandata dni medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contione "1,40%, di 
SAL SATURNO) senza che alcuno possa sospet- 
tare l'uso di un preparato chimico, esso ridona ai 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morto; non macchia nè 
pelle, nè biancheria. Si lo presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
doi Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di ‘revi) 
Roma, a liro 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da uva a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, o si ven- 
dono al deposito 6 bottiglia por L. 1@ (uso esterno) 


DISTINTA SIGNORA. Soangurotinai ve: 


mo ltirien, dnma di com l'ecs prose 
ona famiglie. Betivero Ax. Sch. fermo in pot 

PP della Primaria 
CASSA FORTE Siti 
10 a code sé un prozo convontentsimo. d'occasio 
sibile presso 1a Grisoiria Cardueci, Via della 6 


CANTÙ, STORIA UNIVERSALE in 


ro italianò » raccolta eomplota ricercanai dalla 
TFrevos, Roma, Corso 383. sar 


IMPIGGATO COTERNATIVO curdi 


elio ore, por ocenparai in lavori d'; 
Spondenza, traduzione : lavori 
zioni musicali, Scrivere M. Zaceari, 


BRAVISSIMO 60009 


gino, Serivero Ca Rugantino, 


Mu = re ue 


fn ire mes! col metodo razionale e possono inoltre ottenei 
facili raccomand.zioni per New-York. Corsi 

ne, spagnuolo, francese, tedesco, olandeso. LL. 

Lezioni particclari. ‘Tradlusione: Rivolgersi: A: 

di Londra, Via dol Poxzetto 113 piano 1. 


RAGION giapono oro giorno o ua. Pratico : 


tedesco. Ottime referann mo pi 
al Bignoreli, Piasta Prinelpe di Napolt E in 


ornate CAMBRIERE 
donne di faccento trevanai con lo mIgHOEÌ 7 
SANI appartamenti mubilisti. Agenzia Via Arncoei i. 


FRANCESE E TEDESCO sorio coni sei 


Parla inglese 0 italiano. M.ile Teiler, pensione Avanzi, 15, 
@ Capo le Dalle 1 allo 1. Ottimo referenze. 629 


DARPIPIA BOI 


DUE CAMBRE VUOTS Ai ttec 


cansi da giovano solo. Scrivere Tito Mi 


CORSO 96 fsi mcniino mobilio eda stu 
to libero. 


#5 2070%/ i CATEGORIA ]inzio #25 


CHI VBOLE STAMPARE seven ale iue 
disiarbo, sl rivolga all'Uficio Letterario (Via 8. Bieolo ta 


Tolentino 50) che s'incarica della buons, corretta ed econo: 
esecurione di qualunque lavoro tipegrafico. 657 


PANE!! PANBII S°xtoper bene propio stori 
assato Îl pae. 1. qualità x cont, 5 al chilo, 2. qualità. 
gent. 30. Le famigli sono avvisato. 


a piano, Aqua Marcie 
Ge d0 pia 


FINZI Y VIA SILVIO Sin 


dici ceco aloni Pina d. Gest due sicine, acone 
Maria no e deridorai anche in'dne 
puri een pertir dinpato ala ‘punta eso 


MAI Ti ERRE 
Aiinpo ci go came, pod Tea tate. La tai 


PER IMPIEGATO Sn anima 


mitisimo. Via Sistina N. 19 piano prio parto a aiicioe. 
So Dro | il" CATEGORIA [Zito 


SIGNORINA 11 ttinta fuit ds 1ezoni è bambine 
fino alla quarta elementare, compreso lì 
francese. Dirigeraî tut io i, eceettuato 1'fe 
10 aut. alle pom. Via dello Coppelle N. 


poria & sinistra. 
LINGUE F ERO 
professore ia un Collegi 

dl Roma, da lesioni a presi dterdi Coral a clato ele 
sioni particolari. Via di 8. Vincenzo N. 8 (Fontana Trerî), 
GIOVANE TEDESCA sett tee sare tte 

o, buoni c ide: 
a oeenpazg, como camariora in ‘qualche “albergo. Rivoî 
acorsi R, M, formosgonta, Do dalai 


PIANOFORTE E LEZIOAI < 


muori 
condizioni. Lesioni lingua italiana, france 
pisnoforie, Vin del Leona 39 p. 2. 


RAGIONESE PATENTATO ser 


nosconzo case produtiici,rexolerabbe qualsiati “seritare: 
zione secondo disposizioni Codice Commercio. Recasi anch 
prov.ncia. Indirizzarai Ricei, Via Berviti 29 piano prim 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE Sit. 


francese da lezioni d'inglese e iedesco, Ottimo reforenze. 
Prezzi miti. Berivere 8, Ò. 59 formo posta, 


SI PREPARA NEL GRUPPO LETTERE è 


mi di licensa ginnasiale 6 lieesle ed agli esami di promo- 
gione nel ginnasio @ nel liceo. Onorari. modesti, Dirigersi 
Via Ripetta 41 p. 8. dii 


LINGUA FRANCESE poserat siero di 
lo. Via del Hosghetto dl © planterteno, op 
le passeggiando con signorine, Da ca 


PRESSO FAMICLIA BISMINTISSINA Hi 
grani cemoca somatico 

Fencione eipreto valizia ti 

Teano dirigersi Corso V. 

10 N 16. 


CAMERA E SALOTTO Li 


bilinti, Prezzo diserstissimo. Via del 
Prossimo Corso è Montecito 


A PERSONA DISTINTA mr 


tolo, stufo, cucina libera, giardinetto, al piano 9. di un vil- 
lino; Dirigersi al portiero ria Carlo Alberto. 13. 608 


AMMOBILIATO APPARTAMENTINO sc 


anlott, Ingromo, eusina ecc) perfettamente liber azioso, 
iano, nobile, in Via Prineipe Umberto X. 96, vicinissimo 
irigerai alia portiera. 


APPARTAMENTO: motiio.soo secco tte 
a Hion to Vuthile dallo 9 Via Gregoriana CA 


si) Dela Dit GONDRANI 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque o sei stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico © dedicato esclusivamente a questa partita. 


DA VENDERE 


Motore a gas « Otto » della fabbrica Lan 
gen 0 Wolf, quesi nuovo, avendo servito soltanto 
quattro mesi, della forza di 4 cavalli, tipo orizzon- 
talo, con basamento in ghisa, nuovissimo tipo a 
valvola, brevettato. 

Per le trattativo rivolgersi in Roma, all' Uficio 
del «Bollettino delle Finanze» via del Tritone 64 
(rosso) piano 1°. 


VIA R, CADORNA st dot n 
mera enlotio, etposto @ mEBORIOEO 0, 
VIA PONTRFIOI istinto ii 
mobiliate per L. s0 e 50 go tolendo si fa sola pensio 


APPARTAMENTINO MOBILIATO esso 


o. secondo 
dipendente. Vinile oro 


mobiliato 4 came: 
‘o eneina libera. Liro 1% 
eso N. 7 piano primo an 
presso Piaxsa Indipendenza, Visibile ore pom 


CAMERA MOBILIATA sera Marcia ein, È 


tutto con ingresso libero sulla seala. 


< | APPARTAMENTINO Giorno, presto 5, Gizcomo a 


Corso. Desiderasi persono agiaie. Possibilità profittare va 
nl, compresa cucina; Rivolgersi porilre Get 


Varia nosdenzo 
25 percio I, 1 - Ogni pareta in più cont. 
Fiorellino di ogni fiore Mo putti 


langhissima st 
Oggi ho ricoruto RT 

i sonto sollevato di n gran peso ; mi sento, comi 

rimo giorno. che ci parlammo, entusiasmato’ di {4 

Tu sci un angelo ed io ti adorerò fempre, Il ino affetto 
DI d'e mi sarà sempre di sommo onore: Sarai ‘continta 
mento l'orgoglio della mia vita. Il ino caso é di leve im 
oriamia. Ferdonai, ma ciò che io immaginavo era d 
Bon peggio. Vedrai che cosa saprò faro fo per te. Non te 
mero, le tua fierezza non sarà punto foceata. To di rispetto 
ni cosa e porciò non duvrà offenderil il mio opt: 

falo. Nella mia che ti farò tenere il giorno. indieatomi tl 
cherò ciò che ora non ponso dirt. ADI Adncia. piene, 

Ù mio enore onesto. IL tuo affetto non dorri 

‘meno 50 tn mi abbandoti, morrò. Tieni l' 

O Tlto © a oghi afimo ricordati che io sarò per tutt 


TRE rl, amor mio, pe malo ile 
$$ ii pondensa laviatati. pel_ 16 no 
io de a pass? Coraggio, i pene 
che possiamo ansora essere fulici, Ti adoro. 
5 25 AGOSTO. su 


‘Ti sorivo prima di ricevere 
0 e desidero ard 
Seusami so mie parole ti angustiarono, ma 
fare piega favorevolmante, 
oto atfaro, piog favore! n 


rata iedera Sesto _emles vuole acconza; 
arti. Contenta tu, sarò contento anche io. Dim 
se portera pure nipote e qualche gattine. Presto dunque 


rivederei. Si 


LEZIONI DI PITTURA Sitvolgari e Madam ac 
9 Peosegginta di Ripatta N 10, porta interna N è dal 
SIGNORA FORESTIERA ‘i iusea per' alcune” 
SIi o gare di io n 


Prezzi miti, « Mao- 
Madia era dol Gosb ciedi dalle 4 alle:6 om, 


AFPARTAMENTINO B CAMERE pag 


mobiliato in Via Borgognona N. 47 moxsanino baleone sul 
Corso. Le Chiavi fu via del Leone 19 p.3. ove trovansi ca- 
more mobillat con ing: = 


uu lorato lontananza temo, o Impat: 
Iolanda nia ioni 


bene? Tuo sei È 
"I° TEOPRIMO. si 


CAMERA fino, bagno, ingresso 
bero, benissimo mobiliate, tappeti, caminet: 
{i occ. esposizione messogiorno. Porta Pinciana 41 piano 3, 


Visibile dallo 10 allo 12 mer. e dalle 3 allo 


nare dio sorigpondenm ott 
Farfalla spo dopo ti ‘il queto che chiedi oi sincere 
inqno; Comprepal  Riapondimi rullo sptagsado .cho i 
o dire, con Woelsione tua. Mile di 


re prova 
se, invi 


gnificato } 
rno Giu 


mo 
gna, ri 
la Îuco e p 
di persor 
Ci è 
« mano d 
« rim 
E qu 
del paese, 
della nu 


berone è 
Supponeto 
ten par ing 
— Nan lo 
ziore e fra p 
Ma perchè 
pagnato? — 
lenzio. 
— L'ho pri 


